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1 QUALITA’ E PROVENIENZA DEI MATERIALI 

1.1 ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 

I materiali in genere, occorrenti per la costruzione delle opere, proverranno da quelle località che 

l'Assuntore riterrà di sua convenienza, purché ad insindacabile giudizio delle D.L. siano 

riconosciuti della migliore qualità della specie e rispondano ai requisiti appresso indicati. 

1.1.1 Accettazione 

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni del presente capitolato speciale 

ed essere della migliore qualità: possono essere messi in opera solamente dopo l'accettazione 

del direttore dei lavori. 

L'accettazione dei materiali e dei componenti è definitiva solo dopo la loro posa in opera. Il 

direttore dei lavori può rifiutare in qualunque tempo i materiali e i componenti deperiti dopo la 

introduzione in cantiere, o che per qualsiasi causa non fossero conformi alle caratteristiche 

tecniche risultanti dai documenti allegati al contratto; in questo ultimo caso l'appaltatore deve 

rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese. 

Ove l'appaltatore non effettui la rimozione nel termine prescritto dal direttore dei lavori, la 

stazione appaltante può provvedervi direttamente a spese dell'appaltatore, a carico del quale 

resta anche  qualsiasi onere o danno che possa derivargli per effetto della rimozione eseguita 

d'ufficio. Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte 

dell'appaltatore, restano fermi i diritti e i poteri della stazione appaltante in sede di collaudo 

tecnico-amministrativo. L'esecutore che di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti 

di caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una 

lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se 

i materiali avessero le caratteristiche stabilite. Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di 

necessità o convenienza da parte del direttore dei lavori l'impiego di materiali o componenti 

aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella consistenza o nella qualità, ovvero sia stata 

autorizzata una lavorazione di minor pregio, viene applicata una adeguata riduzione del prezzo 

in sede di contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le 

determinazioni definitive dell'organo di collaudo. 
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1.1.2 Impiego di materiali con caratteristiche superiori a

 quelle contrattuali 

L'appaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti 

di caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una 

lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità sarà redatta come 

se i materiali avessero le caratteristiche contrattuali. 

1.1.3 Impiego di materiali o componenti di minor pregio 

Nel caso sia stato autorizzato per ragioni di necessità o convenienza da parte del direttore dei 

lavori l'impiego di materiali o componenti aventi qualche carenza nelle dimensioni, nella 

consistenza o nella qualità, ovvero sia stata autorizzata una lavorazione di minor pregio, 

all’appaltatore deve essere applicata una adeguata riduzione del prezzo in sede di 

contabilizzazione, sempre che l'opera sia accettabile senza pregiudizio e salve le determinazioni 

definitive dell'organo di collaudo. 

1.1.4 Materiali riciclati 

Per l’impiego di materiali riciclati si applicheranno le disposizioni del D.M. 8 maggio 2003, n. 203: 

Norme affinché gli uffici pubblici e le società a prevalente capitale pubblico coprano il fabbisogno 

annuale di manufatti e beni con una quota di prodotti ottenuti da materiale riciclato nella misura 

non inferiore al 30% del fabbisogno medesimo. 

1.1.5 Norme di riferimento 

I materiali e le forniture da impiegare nella realizzazione delle opere dovranno rispondere alle 

prescrizioni contrattuali ed in particolare alle indicazioni del progetto esecutivo, ed possedere le 

caratteristiche stabilite dalle leggi e dai regolamenti e norme UNI vigenti in materia, anche se 

non espressamente richiamate nel presente capitolato speciale d’appalto. 

In assenza di nuove ed aggiornate norme, il direttore dei lavori potrà riferirsi alle norme ritirate 

o sostitutive. In generale si applicheranno le prescrizioni del presente capitolato speciale 

d’appalto. Salvo diversa indicazione, i materiali e le forniture proverranno da quelle località che 

l'appaltatore riterrà di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della direzione lavori, 

ne sia riconosciuta l'idoneità e la rispondenza ai requisiti prescritti dagli accordi contrattuali. 
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1.1.6 Provvista dei materiali 

Se gli atti contrattuali non contengono specifica indicazione, l'appaltatore è libero di scegliere il 

luogo ove prelevare i materiali necessari alla realizzazione del lavoro, purché essi abbiano le 

caratteristiche prescritte dai documenti tecnici allegati al contratto. Le eventuali modifiche di tale 

scelta non comportano diritto al riconoscimento di maggiori oneri, né all'incremento dei prezzi 

pattuiti. 

Nel prezzo dei materiali sono compresi tutti gli oneri derivanti all'appaltatore dalla loro fornitura 

a piè d'opera, compresa ogni spesa per eventuali aperture di cave, estrazioni, trasporto da 

qualsiasi distanza e con qualsiasi mezzo, occupazioni temporanee e ripristino dei luoghi. 

1.1.7 Sostituzione dei luoghi di provenienza dei materiali previsti in contratto 

Qualora gli atti contrattuali prevedano il luogo di provenienza dei materiali, il direttore dei lavori 

può prescriverne uno diverso, ove ricorrano ragioni di necessità o convenienza. 

Nel caso in cui il cambiamento comporterà una differenza in più o in meno del quinto del prezzo 

contrattuale del materiale, si farà luogo alla determinazione del nuovo prezzo ai sensi dell’Art.8 

del D.M. 7 marzo 2018, n.49. 

Qualora i luoghi di provenienza dei materiali siano indicati negli atti contrattuali, l'appaltatore 

non può cambiarli senza l'autorizzazione scritta del direttore dei lavori, che riporti l'espressa 

approvazione del responsabile del procedimento. 

1.1.8 Accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche 

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente 

previsti dal presente capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla direzione dei lavori, 

imputando la spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro 

economico dei lavori in appalto. Per le stesse prove la direzione dei lavori provvederà al prelievo 

del relativo campione ed alla redazione di apposito verbale di prelievo redatto alla presenza 

dell’impresa; la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali riporterà espresso 

riferimento a tale verbale. 

Tutte le inerenti spese di prelievo, invio, esecuzione, assistenza, simili e connesse saranno ad 

esclusivo carico dell'Appaltatore; l'Appaltatore non potrà pretendere alcun compenso né per i 

materiali asportati né per il ripristino dei materiali eventualmente manomessi per il prelievo dei 
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campioni, prelievo che verrà eseguito in contraddittorio e regolarmente verbalizzato; in tale sede 

l'Appaltatore avrà la facoltà, sempre che ciò sia compatibile con il tipo e le modalità esecutive 

della prova, di assistere o di farsi rappresentare alla stessa. 

I materiali, inoltre, devono corrispondere a quanto stabilito nel presente Capitolato Speciale e 

nelle Liste Prezzi: ove esso non preveda espressamente le caratteristiche per l'accettazione dei 

materiali a piè d'opera, o per le modalità di esecuzione delle lavorazioni, si stabilisce che, in caso 

di controversia, saranno osservate le norme UNI, le norme CEI, le norme CNR, o di altri enti 

normatori ufficiali, le quali devono intendersi come requisiti minimi, al di sotto dei quali, e salvo 

accettazione, verrà applicata una adeguata riduzione del prezzo dell'elenco. 

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di 

conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 

La direzione dei lavori potrà disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non prescritte dal 

presente capitolato speciale d'appalto ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali 

o dei componenti. Le relative spese saranno poste a carico dell'appaltatore. 

Per le opere strutturali le verifiche tecniche dovranno essere condotte in applicazione delle 

norme tecniche emanate con D.M. 17 gennaio 2018. 

1.1.9 Presentazione del campionario e prove di laboratorio 

Per tutto quanto riguarda la qualità e la provenienza dei materiali e dei prefabbricati, valgono le 

disposizioni dei relativi articoli del vigente Capitolato Generale d'Appalto e del D.P.R. 207/2010 

Regolamento di applicazione del Codice dei contratti. 

L'Amministrazione potrà richiedere la presentazione del campionario di quei materiali di 

normale commercio che riterrà opportuno, e che l'Appaltatore intende impiegare, prima del loro 

approvvigionamento in cantiere. 

Resta comunque stabilito che per ogni materiale da impiegare, l'Impresa dovrà presentare i 

campioni alla Direzione dei Lavori, per l'accettazione o il rifiuto, almeno 15 giorni prima del loro 

impiego. 

La validazione dei materiali può riguardare qualunque loro aspetto, nessuno escluso. 

Qualora l'Appaltatore, nel proprio interesse o di sua iniziativa, impieghi materiali di dimensioni, 

consistenza o qualità superiori a quelle prescritte, o con lavorazioni più accurate, non avrà diritto 
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ad alcun aumento dei prezzi o delle quantità contabili. 

In mancanza sia di una idonea organizzazione per l'esecuzione delle prove previste, sia di una 

normativa specifica del Capitolato, è riservato alla Direzione Lavori il diritto di dettare norme di 

prova alternative o complementari. 

Tutte le inerenti spese di prelievo, invio, esecuzione, assistenza, simili e connesse saranno ad 

esclusivo carico dell'Appaltatore; l'Appaltatore non potrà pretendere alcun compenso né per i 

materiali asportati né per il ripristino dei materiali eventualmente manomessi per il prelievo dei 

campioni, prelievo che verrà eseguito in contraddittorio e regolarmente verbalizzato; in tale sede 

l'Appaltatore avrà la facoltà, sempre che ciò sia compatibile con il tipo e le modalità esecutive 

della prova, di assistere o di farsi rappresentare alla stessa. 

Nel caso di prodotti industriali la rispondenza a questo capitolato può risultare da un attestato di 

conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione. 

Tutti i materiali devono essere della migliore qualità, rispondenti alle norme sui prodotti da 

costruzione ed essere utilizzati solo se idonei all'impiego in modo tale da rendere le opere sulle 

quali devono essere incorporati o installati conformi ai requisiti essenziali. I prodotti che recano 

il marchio CE si presumono idonei all'impiego previsto e devono essere accompagnati 

dall'attestato di conformità ai requisiti della specificazione tecnica che consenta l'identificazione 

delle caratteristiche del prodotto stesso. Per i prodotti marginali, che non hanno una incidenza 

diretta sulla salute e la sicurezza, l'impiego è condizionato alla sola dichiarazione di conformità 

alle regole dell'arte rilasciata dal fabbricante (D.P.R. 246/1993). 

I materiali, inoltre, devono corrispondere a quanto stabilito nel presente Capitolato Speciale e 

nelle Liste Prezzi: ove esso non preveda espressamente le caratteristiche per l'accettazione dei 

materiali a piè d'opera, o per le modalità di esecuzione delle lavorazioni, si stabilisce che, in caso 

di controversia, saranno osservate le norme UNI, le norme CEI, le norme CNR, o di altri enti 

normatori ufficiali, le quali devono intendersi come requisiti minimi, al di sotto dei quali, e salvo 

accettazione, verrà applicata una adeguata riduzione del prezzo dell'elenco. 

Previa redazione di un verbale steso in concorso con l'Appaltatore, la Direzione dei lavori può 

prelevare campioni dei materiali approvvigionati in cantiere, da sottoporre a prove e controlli, 

da eseguirsi in laboratori ufficiali, nel numero necessario al completo accertamento della 

rispondenza delle caratteristiche previste, a spese dell'Appaltatore. 
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In correlazione a quanto prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei materiali per la loro 

accettazione, l'Impresa sarà obbligata a prestarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati 

o da impiegarsi, nonchè a quelle di campioni di lavori eseguiti, da prelevarsi in opera, sottostando 

a tutte le spese di prelevamento ed invio di campioni ad un Istituto Sperimentale debitamente 

riconosciuto. L'Impresa sarà tenuta a pagare le spese per dette prove, secondo le tariffe degli 

Istituti stessi; i campioni consegnati dalla Impresa e che devono (o possono) essere inviati a prova 

in tempo successivo a quello del prelievo, potranno essere conservati negli Uffici 

dell'Amministrazione Appaltante, o in luogo indicato dalla D.L., nei modi più adatti a garantirne 

la autenticità. 

Le prove, i cui esiti faranno fede a tutti gli effetti, potranno essere eseguiti presso gli Istituti 

Autorizzati, le fabbriche di origine od in cantiere, a seconda delle disposizioni del presente 

Capitolato o, in mancanza, della Direzione lavori. 

1.1.10 Indennità per occupazioni temporanee e danni arrecati 

A richiesta della stazione appaltante l'appaltatore deve dimostrare di avere adempiuto alle 

prescrizioni della legge sulle espropriazioni per causa di pubblica utilità, ove contrattualmente 

siano state poste a suo carico, e di aver pagato le indennità per le occupazioni temporanee o per 

i danni arrecati. 

1.1.11 Controllo del prodotto non conforme 

Qualora si accerti che i materiali accettati e posti in opera siano di cattiva qualità, il Direttore dei 

lavori ordinerà la demolizione e il rifacimento a spese e rischio dell'Appaltatore. Le spese per 

l'accertamento e le verifiche che diano luogo a parere negativo sulla loro esecuzione sono 

sempre a carico dell'Appaltatore. 

Qualora diano luogo a parere positivo sulla loro esecuzione saranno a carico dell'Appaltatore 

solo nel caso in cui egli non abbia effettuato le prove e le verifiche prescritte dal presente 

Capitolato e/o dalle norme UNI o di altri enti normatori e di conseguenza non sia in possesso di 

opportuna certificazione. 
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1.2 CALCESTRUZZO 

1.2.1 Materiali e prodotti per uso strutturale 

Identificazione certificazione 

I materiali e prodotti per uso strutturale devono essere: 

• identificati mediante la descrizione a cura del fabbricante, del materiale stesso e dei suoi 

componenti elementari; 

• certificati mediante la documentazione di attestazione che preveda prove sperimentali 

per misurarne le caratteristiche chimiche, fisiche e meccaniche, effettuate da un ente 

terzo indipendente ovvero, ove previsto, autocertificate dal produttore secondo 

procedure stabilite dalle specifiche tecniche europee richiamate nel presente 

documento. 

• accettati dal Direttore dei lavori mediante controllo delle certificazioni di cui al punto 

precedente e mediante le prove sperimentali di accettazione previste nelle presenti 

norme per misurarne le caratteristiche chimiche, fisiche e meccaniche. 

 

Prove sperimentali 

Tutte le prove sperimentali che servono a definire le caratteristiche fisiche, chimiche e 

meccaniche dei materiali strutturali devono essere eseguite e certificate dai laboratori di cui 

all'art. 59 del D.P.R. n. 380/2001, ovvero sotto il loro diretto controllo, sia per ciò che riguarda le 

prove di certificazione o qualificazione, che quelle di accettazione. 

I laboratori dovranno fare parte dell'albo dei laboratori Ufficiali depositato presso il Servizio 

Tecnico Centrale del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 

Nei casi in cui per materiali e prodotti per uso strutturale è prevista la marcatura CE ai sensi del 

D.P.R. 21 aprile 1993 n. 246, ovvero la qualificazione secondo le presenti norme, la relativa 

"attestazione di conformità" deve essere consegnata alla Direzione dei Lavori. 

Negli altri casi, l'idoneità all'uso va accertata attraverso le procedure all'uopo stabilite dal Servizio 

Tecnico Centrale, sentito il Consiglio Superiore dei LL.PP., che devono essere almeno equivalenti 

a quelle delle corrispondenti norme europee armonizzate ovvero a quelle previste nelle presenti 

Norme tecniche. 
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Il richiamo alle specifiche tecniche europee EN o nazionali UNI, ovvero internazionali ISO, deve 

intendersi riferito all'ultima versione aggiornata, salvo diversamente specificato. 

Le proprietà meccaniche o fisiche dei materiali che concorrono alla resistenza strutturale 

debbono essere misurate mediante prove sperimentali, definite su insiemi statistici significativi. 

 

Procedure di controllo di produzione in fabbrica 

I produttori di materiali, prodotti o componenti disciplinati dalle norme tecniche approvate dal 

D.M. 17 gennaio 2018, devono dotarsi di adeguate procedure di controllo di produzione in 

fabbrica. Per controllo di produzione nella fabbrica si intende il controllo permanente della 

produzione, effettuato dal fabbricante. Tutte le procedure e le disposizioni adottate dal 

fabbricante devono essere documentate sistematicamente ed essere a disposizione di qualsiasi 

soggetto od ente di controllo. 

 

Certificato d’accettazione 

Il direttore dei lavori per i materiali e i prodotti destinati alla realizzazione di opere strutturali e 

in generale nelle opere di ingegneria civile, ai sensi del paragrafo 2.1. delle norme tecniche 

approvate dal D.M. 17 gennaio 2018, dovrà redigere il relativo certificato d’accettazione. 

Calcestruzzo per Usi Strutturali, Armato e non, Normale e Precompresso. 

1.2.2 Controllo di Accettazione 

La Direzione dei Lavori ha l'obbligo di eseguire controlli sistematici in corso d'opera per verificare 

la conformità delle caratteristiche del calcestruzzo messo in opera rispetto a quello stabilito dal 

progetto e sperimentalmente verificato in sede di valutazione preliminare. 

Il controllo di accettazione va eseguito su miscele omogenee e si configura, in funzione del 

quantitativo di calcestruzzo in accettazione come previsto dal D.M. 17 gennaio 2018. 

Il prelievo dei provini per il controllo di accettazione va eseguito alla presenza della Direzione dei 

Lavori o di un tecnico di sua fiducia che provvede alla redazione di apposito verbale di prelievo e 

dispone l'identificazione dei provini mediante sigle, etichettature indelebili, ecc.; la certificazione 

effettuata dal laboratorio prove materiali deve riportare riferimento a tale verbale. 

La domanda di prove al laboratorio deve essere sottoscritta dalla Direzione dei Lavori e deve 
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contenere precise indicazioni sulla posizione delle strutture interessate da ciascun prelievo. 

Le prove non richieste dalla Direzione dei Lavori non possono fare parte dell'insieme statistico 

che serve per la determinazione della resistenza caratteristica del materiale. 

Le prove a compressione vanno eseguite conformemente alle norme UNI EN 12390-3. I certificati 

di prova emessi dai laboratori devono contenere almeno: 

• l'identificazione del laboratorio che rilascia il certificato; 

• una identificazione univoca del certificato (numero di serie e data di emissione) e di 

ciascuna sua pagina, oltre al numero totale di pagine; 

• l'identificazione del committente dei lavori in esecuzione e del cantiere di riferimento; 

• il nominativo della Direzione dei Lavori che richiede la prova; 

• la descrizione, l'identificazione e la data di prelievo dei campioni da provare 

• la data di ricevimento dei campioni e la data di esecuzione delle prove; 

• l'identificazione delle specifiche di prova o la descrizione del metodo o procedura 

adottata, con l'indicazione delle norme di riferimento per l'esecuzione della stessa; 

• le dimensioni effettivamente misurate dei campioni provati, dopo eventuale rettifica; 

• le modalità di rottura dei campioni; 

• la massa volumica del campione; 

• i valori di resistenza misurati. 

Per gli elementi prefabbricati di serie, realizzati con processo industrializzato, sono valide le 

specifiche indicazioni di cui al punto 11.8.3.1 del D.M. 17 gennaio 2018. 

L'opera o la parte di opera non conforme ai controlli di accettazione non può essere accettata 

finché la non conformità non sia stata definitivamente rimossa dal costruttore, il quale deve 

procedere ad una verifica delle caratteristiche del calcestruzzo messo in opera mediante 

l'impiego di altri mezzi d'indagine, secondo quanto prescritto dalla Direzione dei Lavori e 

conformemente a quanto indicato nel punto 11.2.6. del D.M. 17 gennaio 2018. Qualora gli 

ulteriori controlli confermino i risultati ottenuti, si procederà ad un controllo teorico e/o 

sperimentale della sicurezza della struttura interessata dal quantitativo di calcestruzzo non 

conforme, sulla base della resistenza ridotta del calcestruzzo. 

Ove ciò non fosse possibile, ovvero i risultati di tale indagine non risultassero soddisfacenti si può 

dequalificare l'opera, eseguire lavori di consolidamento ovvero demolire l'opera stessa. 
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I “controlli di accettazione” sono obbligatori ed il collaudatore è tenuto a controllarne la validità, 

qualitativa e quantitativa; ove ciò non fosse, il collaudatore è tenuto a far eseguire delle prove 

che attestino le caratteristiche del calcestruzzo, seguendo la medesima procedura che si applica 

quando non risultino rispettati i limiti fissati dai “controlli di accettazione”. 

Per calcestruzzo confezionato con processo industrializzato, la Direzione dei Lavori, è tenuta a 

verificare quanto prescritto nel punto 11.2.8. del succitato decreto ed a rifiutare le eventuali 

forniture provenienti da impianti non conformi; dovrà comunque effettuare le prove di 

accettazione previste al punto 11.2.5 del D.M. e ricevere, prima dell'inizio della fornitura, copia 

della certificazione del controllo di processo produttivo. Per produzioni di calcestruzzo inferiori a 

1500 m3 di miscela omogenea, effettuate direttamente in cantiere, mediante processi di 

produzione temporanei e non industrializzati, la stessa deve essere confezionata sotto la diretta 

responsabilità del costruttore. La Direzione dei Lavori deve avere, prima dell'inizio delle forniture, 

evidenza documentata dei criteri e delle prove che hanno portato alla determinazione della 

resistenza caratteristica di ciascuna miscela omogenea di conglomerato, così come indicato al 

punto 11.2.3 del D.M. 17 gennaio 2018. 

1.2.3 Componenti del conglomerato cementizio 

Leganti per opere strutturali 

Nelle opere strutturali oggetto delle norme tecniche approvate dal D.M. 17 gennaio 2018 devono 

impiegarsi esclusivamente i leganti idraulici previsti dalle disposizioni vigenti in materia (legge 26 

maggio 1965, n. 595 e norme armonizzate della serie EN 197), dotati di attestato di conformità 

ai sensi delle norme EN 197-1 ed EN 197-2. È escluso l'impiego di cementi alluminosi. 

L'impiego dei cementi di tipo C, richiamati nella legge n. 595/1965, è limitato ai calcestruzzi per 

sbarramenti di ritenuta. In caso di ambienti chimicamente aggressivi si deve far riferimento ai 

cementi previsti dalle norme UNI 9156 (cementi resistenti ai solfati) e UNI 9606 (cementi 

resistenti al dilavamento della calce). I cementi da impiegare in qualsiasi lavoro dovranno 

rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 26-5-1965, n° 595 e nel D.M. 03-06-1968 

(Nuove norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova dei cementi) e successive 

modifiche (D.M. 20-11-1984 e D.M. 13-9-1993 e D.M. 17.01.2018). In base al regolamento 

emanato con D.M. 9-3-1988, n° 126 i cementi sono soggetti a controllo e certificazione di qualità 
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(norma UNI 10517). A norma di quanto previsto dal decreto del Ministero dell'industria del 9-3-

1988, n° 126 (Regolamento del servizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi), i 

cementi di cui all'art. 1 lettera A) della legge 265-1965, n° 595 (e cioè i cementi normali e ad alta 

resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se utilizzati per confezionare il conglomerato 

cementizio normale, armato e precompresso, devono essere certificati presso i laboratori di cui 

all'art. 6 della legge 26-5-1965, n°595 e all'art. 20 della legge 5-11-1971, n° 1086 e D.M. 

17.01.2018. Per i cementi di importazione, la procedura di controllo e di certificazione potrà 

essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. I cementi e gli 

agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben riparati dall'umidità 

e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

Fornitura 

I sacchi per la fornitura dei cementi debbono essere sigillati ed in perfetto stato di conservazione. 

Se l'imballaggio fosse comunque manomesso o il prodotto avariato, il cemento potrà essere 

rifiutato dalla direzione dei lavori e dovrà essere sostituito con altra idoneo. Se i leganti sono 

forniti sfusi, la provenienza e la qualità degli stessi dovranno essere dichiarate con documenti di 

accompagnamento della merce. La qualità del cemento potrà essere accertata mediante prelievo 

di campioni e la loro analisi presso Laboratori Ufficiali. L’impresa dovrà disporre in cantiere di 

silos per lo stoccaggio del cemento che ne consentano la conservazione in idonee condizioni 

termoigrometriche. 

Marchio di conformità 

L'attestato di conformità autorizza il produttore ad apporre il marchio di conformità 

sull'imballaggio e sulla documentazione di accompagnamento relativa al cemento certificato. Il 

marchio di conformità è costituito dal simbolo dell'organismo abilitato seguito da: 

• nome del produttore e della fabbrica ed eventualmente del loro marchio o dei marchi di 

identificazione; 

• ultime due cifre dell'anno nel quale è stato apposto il marchio di conformità; 

• numero dell'attestato di conformità; 

• descrizione del cemento, estremi del decreto. 

Ogni altra dicitura deve essere stata preventivamente sottoposta all'approvazione dell'organismo 

abilitato. 
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1.2.4 Aggregati 

Sono idonei alla produzione di conglomerato cementizio gli aggregati ottenuti dalla lavorazione 

di materiali naturali, artificiali, ovvero provenienti da processi di riciclo conformi alla parte 

armonizzata della norma europea UNI EN 12620. 

Gli inerti, naturali o di frantumazione, devono essere costituiti da elementi non gelivi e non 

friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di gesso, ecc., in proporzioni nocive 

all’indurimento del conglomerato od alla conservazione delle armature. 

La ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche 

geometriche della carpenteria del getto ed all’ingombro delle armature, devono essere lavati con 

acqua dolce qualora ciò sia necessario per eliminare materie nocive. 

Il pietrisco deve provenire dalla frantumazione di roccia compatta, non gessosa né geliva, non 

deve contenere impurità né materie pulverulenti, deve essere costituito da elementi, le cui 

dimensioni soddisfino alle condizioni sopra indicate per la ghiaia. 

Sistema di attestazione della conformità 

I sistemi di attestazione della conformità degli aggregati, infatti, prevede due livelli: 

• livello di conformità 4, che prevede lo svolgimento del Controllo di Produzione da parte 

del produttore; 

• livello di conformità 2+, comporta l'intervento di un Organismo notificato che certifica il 

Controllo svolto dal produttore 

Il Sistema 2+ (certificazione del controllo di produzione in fabbrica) è quello specificato all'art. 7, 

comma 1 lettera B, Procedura 1 del D.P.R. n. 246/93, comprensiva della sorveglianza, giudizio ed 

approvazione permanenti del controllo di produzione in fabbrica. 

Il Sistema 4 (autodichiarazione del produttore) è quello specificato all'art. 7, comma 1 lettera B,  

Procedura 3, del D.P.R. n. 246/93. È consentito l'uso di aggregati grossi provenienti da riciclo, 

secondo i limiti di cui alla Tabella sotto riportata a condizione che la miscela di conglomerato 

cementizio confezionata con aggregati riciclati, venga preliminarmente qualificata e 

documentata attraverso idonee prove di laboratorio. Per tali aggregati, le prove di controllo di 

produzione in fabbrica di cui ai prospetti HI, H2 ed H3 dell'annesso ZA della norma europea UNI 

EN 12620, per le parti rilevanti, devono essere effettuate ogni 100 tonnellate di aggregato 

prodotto e, comunque, negli impianti di riciclo, per ogni giorno di produzione. 
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Marcatura CE 

Gli aggregati che devono riportare obbligatoriamente la marcatura CE sono riportati nel seguente 

prospetto 

 Norme di riferimento 

Aggregati per calcestruzzo EN 12620 

Aggregati per conglomerati bituminosi e finiture superficiali per 

strade, aeroporti e altre aree trafficate 

EN 13043 

Aggregati leggeri - Parte 1: Aggregati leggeri per calcestruzzo, malta 

e malta da iniezione/boiacca 

EN 13055-1 

Aggregati grossi per opere idrauliche (armourstone) - Parte 1 EN 13383-1 

Aggregati per malte EN 13139 

Aggregati per miscele non legate e miscele legate utilizzati nelle 

opere di ingegneria civile e nella costruzione di strade 

 

EN 13242 

Aggregati per massicciate ferroviarie EN 13450 

 

La produzione dei prodotti sopraelencati deve avvenire con un livello di conformità 2+, certificato 

da un Organismo notificato. 
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Controlli d’accettazione 

Gli eventuali controlli di accettazione degli aggregati da effettuarsi a cura del Direttore dei lavori, 

come stabilito dalle norme tecniche di cui al D.M. 17 gennaio 2018, devono essere finalizzati alla 

determinazione delle caratteristiche tecniche riportate nella Errore. L'origine riferimento non è 

stata trovata., insieme ai relativi metodi di prova. 

Caratteristiche tecniche Metodo di prova 

Descrizione petrografica semplificata EN932-3 

Dimensione dell'aggregato (analisi granulometrica e 

contenuto dei fini) 

EN933-1 

Indice di appiattimento EN933-3 

Dimensione per il filler EN933-10 

Forma dell'aggregato grosso (per aggregato proveniente da 

riciclo) 

EN933-4 

Resistenza alla frammentazione/frantumazione (per 

calcestruzzo Rck ≥ C50/60) 

EN1097-2 
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1.2.5 Sabbia 

La sabbia, fermo restando le considerazioni dei parafi precedenti, per il confezionamento delle 

malte dovrà essere priva di sostanze organiche, terrose o argillose, solfati ed avere dimensione 

massima dei grani di 2 mm per murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e murature di 

paramento o in pietra da taglio. 

La sabbia naturale o artificiale deve risultare bene assortita in grossezza e costituita di grani 

resistenti, non provenienti da roccia decomposta o gessosa. Essa deve essere scricchiolante alla 

mano, non lasciare traccia di sporco, non contenere materie organiche, melmose o comunque 

dannose; deve essere lavata con acqua dolce, qualora ciò sia necessario, per eliminare materie 

nocive. 

Verifiche sulla qualità 

La direzione dei lavori potrà accertare in via preliminare le caratteristiche delle cave di 

provenienza del materiale per rendersi conto dell’uniformità della roccia, dei sistemi di 

coltivazione e di frantumazione, prelevando dei campioni da sottoporre alle prove necessarie per 

caratterizzare la roccia nei riguardi dell’impiego. 

Il prelevamento di campioni potrà essere omesso quando le caratteristiche del materiale 

risultano da certificato emesso in seguito ad esami fatti, eseguire da amministrazioni pubbliche, 

a seguito di sopralluoghi nelle cave ed i risultati di tali indagini siano ritenuti idonei dalla direzione 

dei lavori. 

Il prelevamento dei campioni di sabbia normalmente deve avvenire dai cumuli sul luogo di 

impiego, diversamente può avvenire dai mezzi di trasporto ed eccezionalmente dai silos. La fase 

di prelevamento non deve alterare le caratteristiche del materiale ed in particolare la variazione 

della sua composizione granulometrica e perdita di materiale fine. I metodi prova possono 

riguardare l’analisi granulometrica e il peso specifico reale. 
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1.2.6 Norme per gli aggregati per la confezione di calcestruzzi 

Riguardo all’accettazione degli aggregati impiegati per il confezionamento degli impasti di 

calcestruzzo il direttore dei lavori fermo restando i controlli della tabella 3.6, potrà farà 

riferimento anche alle seguenti norme: 

• UNI 8520-1 - Aggregati per la confezione di calcestruzzi. Definizione, classificazione e 

caratteristiche; UNI 8520-2 - Aggregati per la confezione di calcestruzzi. Requisiti; 

• UNI 8520-7 - Aggregati per la confezione calcestruzzi. Determinazione del passante allo 

staccio 0,075 UNI 2332; 

• UNI 8520-8 - Aggregati per la confezione di calcestruzzi. Determinazione del contenuto di 

grumi di argilla e particelle friabili; 

• UNI 8520-13 - Aggregati per la confezione di calcestruzzi. Determinazione della massa 

volumica e dell' assorbimento degli aggregati fini; 

• UNI 8520-16 - Aggregati per la confezione di calcestruzzi. Determinazione della massa 

volumica e dell'assorbimento degli aggregati grossi (metodi della pesata idrostatica e del 

cilindro); 

• UNI 8520-17 - Aggregati per la confezione di calcestruzzi. Determinazione della resistenza 

a compressione degli aggregati grossi; 

• UNI 8520-20 - Aggregati per la confezione di calcestruzzi. Determinazione della sensibilità 

al gelo e disgelo degli aggregati grossi; 

• UNI 8520-21 - Aggregati per la confezione di calcestruzzi. Confronto in calcestruzzo con 

aggregati di caratteristiche note; 

• UNI 8520-22 - Aggregati per la confezione di calcestruzzi. Determinazione della potenziale 

reattività degli aggregati in presenza di alcali; 

• UNI EN 1367-2 - Prove per determinare le proprietà termiche e la degradabilità degli 

aggregati. Prova al solfato di magnesio; 

• UNI EN 1367-4 - Prove per determinare le proprietà termiche e la degradabilità degli 

aggregati. Determinazione del ritiro per essiccamento; 

• UNI EN 12620:2003 - Aggregati per calcestruzzo; 

• UNI EN 1744-1 - Prove per determinare proprietà chimiche aggregati. Analisi chimica. 
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1.2.7 Norme per gli aggregati leggeri 

Riguardo all’accettazione degli aggregati leggeri impiegati per il confezionamento degli impasti 

di calcestruzzo il direttore dei lavori fermo restando i controlli della Errore. L'origine riferimento 

non è stata trovata. potrà farà riferimento anche alle seguenti norme: 

• UNI EN 13055-1 - Aggregati leggeri per calcestruzzo, malta e malta per iniezione; 

• UNI EN 13055-2 - Aggregati leggeri per miscele bituminose, trattamenti superficiali e per 

applicazioni in strati legati e non legati. 

1.2.8 Aggiunte 

È ammesso l'impiego di aggiunte, in particolare di ceneri volanti, loppe granulate d'altoforno e 

fumi di silice, purché non vengano modificate negativamente le caratteristiche prestazionali del 

conglomerato cementizio. 

Le ceneri volanti devono soddisfare i requisiti della norma EN 450 e potranno essere impiegate 

rispettando i criteri stabiliti dalla UNI EN 206-1 ed UNI 11104. 

I fumi di silice devono essere costituiti da silice attiva amorfa presente in quantità maggiore o 

uguale all'85% del peso totale. 

 

Ceneri volanti 

Le ceneri volanti, costituenti il residuo solido della combustione di carbone dovranno provenire  

da centrali termoelettriche in grado di fornire un prodotto di qualità costante nel tempo e 

documentabile per ogni invio, e non contenere impurezze (lignina, residui oleosi, pentossido di 

vanadio, etc.) che possano danneggiare o ritardare la presa e l’indurimento del cemento. 

Particolare attenzione dovrà essere prestata alla costanza delle loro caratteristiche che devono 

soddisfare i requisiti delle UNI EN 450 del settembre 1995. 

Il dosaggio delle ceneri volanti non deve superare il 25% del peso del cemento. Detta aggiunta 

non sarà computata in alcun modo nel calcolo del rapporto A/C. 

Nella progettazione del mix design e nelle verifiche periodiche da eseguire, andrà comunque 

verificato che l’aggiunta di ceneri praticata non comporti un incremento della richiesta di 

additivo, per ottenere la stessa fluidità dell’impasto privo di ceneri maggiore dello 0,2%. 
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Microsilice 

Silice attiva colloidale amorfa, costituita da particelle sferiche isolate di SiO2 con diametro 

compreso tra 0,01 e 0,5 micron ottenuta da un processo di tipo metallurgico, durante la 

produzione di silice metallica o di leghe ferro-silicio, in un forno elettrico ad arco. 

La silica fume può essere fornita allo stato naturale come ottenuta dai filtri di depurazione sulle 

ciminiere delle centrali a carbone oppure come sospensione liquida di particelle con contenuto 

secco di 50% in massa. 

Si dovrà porre particolare attenzione al controllo in corso d’opera del mantenimento della 

costanza delle caratteristiche granulometriche e fisicochimiche. 

Il dosaggio della silica fume non deve comunque superare il 7% del peso del cemento. Detta 

aggiunta non sarà computata in alcun modo nel calcolo del rapporto a/c. 

Se si utilizzano cementi di tipo I potrà essere computata nel dosaggio di cemento e nel rapporto 

a/c una quantità massima di tale aggiunta pari all'11% del peso del cemento. 

Nella progettazione del mix design e nelle verifiche periodiche da eseguire, andrà comunque 

verificato che l'aggiunta di microsilice praticata non comporti un incremento della richiesta 

dell’additivo maggiore dello 0,2%, per ottenere la stessa fluidità dell'impasto privo di silica fume. 
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1.2.9 Additivi 

Il loro impiego, come per ogni altro componente, dovrà essere preventivamente sperimentato e  

dichiarato nel mix design della miscela di conglomerato cementizio, preventivamente progettata. 

Gli additivi per impasti cementizi si intendono classificati come segue: fluidificanti; aeranti; 

ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti-acceleranti; 

antigelo-superfluidificanti. 

Gli additivi devono essere conformi alla parte armonizzata della norma europea EN 934-2. 

L’impiego di eventuali additivi  dovrà essere subordinato all’accertamento dell’assenza di ogni 

pericolo  di aggressività. 

Gli additivi dovranno possedere le seguenti caratteristiche: 

• dovranno essere opportunamente dosati rispetto alla massa del cemento; 

• non dovranno contenere componenti dannosi alla durabilità del calcestruzzo; 

• non provocare la corrosione dei ferri d’armatura; 

• non interagire sul ritiro o sull’espansione del calcestruzzo, in tal caso si dovrà procedere 

alla determinazione della stabilità dimensionale. 

Gli additivi da utilizzarsi, eventualmente, per ottenere il rispetto delle caratteristiche delle 

miscele in conglomerato cementizio, potranno essere impiegati solo dopo valutazione degli 

effetti per il particolare conglomerato cementizio da realizzare e nelle condizioni effettive di 

impiego. 

Particolare cura dovrà essere posta nel controllo del mantenimento nel tempo della lavorabilità 

del calcestruzzo fresco. 

Per le modalità di controllo e di accettazione il direttore dei lavori potrà far eseguire prove od 

accettare l'attestazione di conformità alle norme vigenti. 

 

Additivi acceleranti 

Gli additivi acceleranti, allo stato solido o liquido hanno la funzione di addensare la miscela umida    

fresca e portare ad un rapido sviluppo delle resistenze meccaniche. 

Il dosaggio degli additivi acceleranti dovrà essere contenuto tra lo 0,5 e il 2% (ovvero come 

indicato dal fornitore) del peso del cemento, in caso di prodotti che non contengono cloruri tali  

valori  possono  essere incrementati fino al 4%. Per evitare concentrazioni del prodotto prima 



 
Progetto esecutivo – Messa sicurezza – Adeguamento sismico scuola dell’infanzia – Berbenno Valtellina (SO) 

 

     

_____________________________________________________________________________ 

 

 
Property and rights reserved. This report can not be reproduced or disclosed to third parties without authorization. 
Proprietà e diritti riservati. La presente relazione non può essere riprodotta o resa nota a terzi senza autorizzazione. 

   

24/78 

dell’uso dovrà essere opportunamente diluito. 

La direzione dei lavori si riserva di verificare la loro azione prima dell’impiego, mediante: 

l’esecuzione di prove di resistenza meccanica del calcestruzzo secondo quanto previsto dal 

paragrafo 11.2.6. del D.M. 17 gennaio 2018 e delle norme UNI vigenti; 

la determinazione dei tempi di inizio e fine presa del calcestruzzo additivato mediante la misura 

della resistenza alla penetrazione, da eseguire con riferimento alla norma UNI 7123; 

In generale per quanto non specificato si rimanda alla UNI EN 934-2. 

 

Additivi ritardanti 

Gli additivi ritardanti potranno essere eccezionalmente utilizzati, previa idonea qualifica e 

preventiva approvazione da parte della direzione dei lavori, per: 

• particolari opere che necessitano di getti continui e prolungati, al fine di garantire la loro 

corretta monoliticità; 

• getti in particolari condizioni climatiche; 

• singolari opere ubicate in zone lontane e poco accessibili dalle centrali/impianti di 

betonaggio. 

La direzione dei lavori si riserva di verificare la loro azione prima dell’impiego, mediante: 

• l’esecuzione di prove di resistenza meccanica del calcestruzzo previste dal paragrafo 

11.2.6. del D.M. 17 gennaio 2018 e delle norme UNI vigenti; 

• la determinazione dei tempi di inizio e fine presa del calcestruzzo additivato mediante la 

misura della resistenza alla penetrazione, da eseguire con riferimento alla norma UNI 

7123. 

Le prove di resistenza a compressione di regola devono essere eseguite dopo la stagionatura di 

28 giorni, la presenza dell’additivo non deve comportare diminuzione della resistenza del 

calcestruzzo. In generale per quanto non specificato si rimanda alla UNI EN 934-2. 
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Additivi antigelo 

Gli additivi antigelo sono da utilizzarsi nel caso di getto di calcestruzzo effettuato in periodo 

freddo, previa autorizzazione della direzione dei lavori. Il dosaggio degli additivi antigelo dovrà 

essere contenuto tra lo 0,5 e lo 2% (ovvero come indicato dal fornitore) del peso del cemento 

che dovrà essere del tipo ad alta resistenza e in dosaggio superiore rispetto alla norma. 

Per evitare concentrazioni del prodotto prima dell’uso dovrà essere opportunamente miscelato 

al fine di favorire la solubilità a basse temperature. La direzione dei lavori si riserva di verificare 

la loro azione prima e dopo l’impiego, mediante: 

• l’esecuzione di prove di resistenza meccanica del calcestruzzo previste dal paragrafo 

11.2.6. del D.M. 17 gennaio 2018 e delle norme UNI vigenti; 

• la determinazione dei tempi d’inizio e fine presa del calcestruzzo additivato mediante la 

misura della resistenza alla penetrazione, da eseguire con riferimento alla norma UNI 

7123. 

Le prove di resistenza a compressione di regola devono essere eseguite dopo la stagionatura di 

28 giorni, la presenza dell’additivo non deve comportare diminuzione della resistenza del 

calcestruzzo. 

 

Additivi fluidificanti e superfluidificanti 

Gli additivi fluidificanti sono da utilizzarsi per aumentare la fluidità degli impasti, mantenendo 

costante il rapporto acqua/cemento e la resistenza del calcestruzzo, previa autorizzazione della  

direzione  dei lavori. 

L'additivo superfluidificante di prima e seconda additivazione dovrà essere di identica marca e 

tipo. Nel caso in cui, il mix design preveda l'uso di additivo fluidificante come prima additivazione, 

associato ad additivo superfluidificante a piè d'opera, questi dovranno essere di tipo compatibile 

e preventivamente sperimentati in fase di progettazione del mix design e di prequalifica della 

miscela. 

Dopo la seconda aggiunta di additivo, sarà comunque necessario assicurare la miscelazione per 

almeno 10 minuti prima dello scarico del calcestruzzo; la direzione dei lavori potrà richiedere una 

miscelazione più prolungata in funzione dell'efficienza delle attrezzature e delle condizioni di 

miscelamento. 
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Il dosaggio degli additivi fluidificanti dovrà essere contenuto tra lo 0,2 e lo 0,3% (ovvero come 

indicato dal fornitore) del peso del cemento. Gli additivi superfluidificanti vengono aggiunti in 

quantità superiori al 2% rispetto al peso del cemento. 

In generale per quanto non specificato si rimanda alla UNI EN 934-2. 

La direzione dei lavori si riserva di verificare la loro azione prima e dopo l’impiego, mediante: 

• la determinazione della consistenza dell’impasto mediante l’impiego della tavola a scosse 

con riferimento alla UNI 8020; 

• l’esecuzione di prove di resistenza meccanica del calcestruzzo previste dal paragrafo 

11.2.6. del D.M. 17 gennaio 2018 e norme UNI vigenti; 

• la prova di essudamento prevista dalla UNI 7122. 

 

Additivi aeranti 

Gli additivi aeranti sono da utilizzarsi per migliorare la resistenza del calcestruzzo ai cicli di gelo e 

disgelo, previa autorizzazione della direzione dei lavori. La quantità dell’aerante deve essere 

compresa tra lo 0,005 e lo 0,05% (ovvero come indicato dal fornitore) del peso del cemento. 

La direzione dei lavori si riserva di verificare la loro azione prima e dopo l’impiego, mediante: 

• la determinazione del contenuto d’aria secondo la UNI 6395; 

• l’esecuzione di prove di resistenza meccanica del calcestruzzo secondo previste dal 

paragrafo 11.2.6. del D.M. 17 gennaio 2018 e norme UNI vigenti; 

• prova di resistenza al gelo secondo la UNI 7087; 

• prova di essudamento secondo la UNI 7122; 

Le prove di resistenza a compressione del calcestruzzo, di regola, devono essere eseguite dopo 

la stagionatura. 

 

Agenti espansivi 

Gli agenti espansivi sono da utilizzarsi per aumentare il volume del calcestruzzo sia in fase plastica 

che indurito, previa autorizzazione della direzione dei lavori. La quantità dell’aerante deve essere 

compresa tra lo 7 e lo 10% (ovvero come indicato dal fornitore) del peso del cemento. 

In generale per quanto non specificato si rimanda alle seguenti norme: 

• UNI 8146 - Agenti espansivi non metallici per impasti cementizi. Idoneità e relativi metodi 
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di controllo; 

• UNI 8147 - Agenti espansivi non metallici per impasti cementizi. Determinazione dell' 

espansione contrastata della malta contenente l'agente espansivo; 

• UNI 8148 - Agenti espansivi non metallici per impasti cementizi. Determinazione dell' 

espansione contrastata del calcestruzzo contenente l'agente espansivo; 

• UNI 8149 - Agenti espansivi non metallici per impasti cementizi. Determinazione della 

massa volumica. La direzione dei lavori si riserva di verificare la loro azione prima e dopo 

l’impiego, mediante: 

o l’esecuzione di prove di resistenza meccanica del calcestruzzo previste dal 

paragrafo 11.2.6. del D.M. 17 gennaio 2018 e norme UNI vigenti; 

o determinazione dei tempi di inizio e fine presa del calcestruzzo additivato 

mediante la misura della resistenza alla penetrazione, da eseguire con riferimento 

alla norma UNI 7123. 

Le prove di resistenza a compressione del calcestruzzo, di regola, devono essere eseguite dopo 

la stagionatura. 

 

Antievaporanti 

Gli eventuali prodotti antievaporanti filmogeni devono rispondere alle norme UNI, da UNI 8656 

a UNI 8660. L’appaltatore deve preventivamente sottoporre all’approvazione della direzione dei 

lavori la documentazione tecnica sul prodotto e sulle modalità di applicazione. Il direttore dei 

lavori deve accertarsi, che il materiale impiegato sia compatibile con prodotti di successive 

lavorazioni (per esempio con il primer di adesione di guaine per impermeabilizzazione di solette) 

e che non interessi le zone di ripresa del getto. 

 

Prodotti disarmanti 

Come disarmanti è vietato usare lubrificanti di varia natura e oli esausti. 

Dovranno invece essere impiegati prodotti specifici, conformi alla morma UNI 8866 parti 1 e 2 

per i quali sia stato verificato che non macchino o danneggino la superficie del conglomerato 

cementizio indurito, per altre considerazioni si veda anche l’art. 56.2.8. 
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Metodi di prova 

La direzione dei lavori, per quanto non specificato, per valutare l’efficacia degli additivi potrà 

disporre l’esecuzione delle seguenti prove: 

• UNI 7110 - Additivi per impasti cementizi. Determinazione della solubilità in acqua 

distillata ed in acqua satura di calce; 

• UNI EN 934-2 - Additivi per calcestruzzo, malta e malta per iniezione. Additivi per 

calcestruzzo. Definizioni e requisiti; 

• UNI 10765 - Additivi per impasti cementiti. Additivi multifunzionali per calcestruzzo. 

Definizioni, requisiti e criteri di conformità. 

 

1.2.10 Acqua di impasto 

L’acqua per gli impasti deve essere dolce, limpida, priva di sali (particolarmente solfati e cloruri) 

in percentuali dannose, priva di materie terrose e non essere aggressiva. 

L’acqua, a discrezione della direzione dei lavori, in base al tipo di intervento od uso, potrà essere 

trattata con speciali additivi per evitare l’insorgere di reazioni chimico-fisiche al contatto con altri 

componenti l’impasto. 

È vietato l’impiego di acqua di mare. 

L’acqua di impasto, ivi compresa l’acqua di riciclo, dovrà essere conforme alla norma UNI EN 1008 

come stabilito dalle norme tecniche per le costruzioni emanate con D.M. 17 gennaio 2018. 

1.2.11 Classi di resistenza del conglomerato cementizio 

Sulla base della titolazione convenzionale del conglomerato mediante la resistenza cubica Rck 

vengono definite varie classi di resistenza. 

Per le classi di resistenza molto bassa, bassa e media, la resistenza caratteristica Rck deve essere 

controllata durante la costruzione secondo le prescrizione del cap. 11 delle norme tecniche per 

le costruzioni emanate con D.M. 17/01/2018. 

Per la classe di resistenza alta, la resistenza caratteristica Rck e tutte le grandezze meccaniche e 

fisiche che hanno influenza sulla resistenza e durabilità del conglomerato, vanno accertate prima 

dell'inizio dei lavori e la produzione deve seguire specifiche procedure per il controllo di qualità. 
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1.2.12 Manufatti di Calcestruzzo 

I manufatti in calcestruzzo di qualsiasi tipo dovranno essere fabbricati a regola d'arte, con 

dimensioni uniformi, dosature e spessore corrispondenti alle prescrizioni e alle diverse tipologie; 

saranno ben stagionati, di perfetto impasto e lavorazione, sonori alla percussione senza 

screpolature e muniti delle opportune sagomature ai lati per consentire delle sicure connessioni. 

La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni 

contenenti risultati delle prove e condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di produzione, 

con le modalità previste nel decreto ministeriale di cui sopra. 

E' facoltà del Direttore dei lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di 

accertare se gli elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal produttore. 
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1.3 ACCIAIO 

1.3.1 Prescrizioni Comuni a tutte le Tipologie di Acciaio 

Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni contenute 

nel vigente D.M. attuativo della legge 1086/71 (D.M. 17 gennaio 2018) e relative circolari 

esplicative. E' fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine. 

1.3.2 Forniture e documentazione di accompagnamento 

Tutte le forniture di acciaio, per le quali non sussista l'obbligo della Marcatura CE, devono essere 

accompagnate dalla copia dell'attestato di qualificazione del Servizio Tecnico Centrale. 

Il riferimento a tale attestato deve essere riportato sul documento di trasporto. 

Le forniture effettuate da un commerciante intermedio devono essere accompagnate da copia 

dei documenti rilasciati dal Produttore e completati con il riferimento al documento di trasporto 

del commerciante stesso. 

La Direzione dei Lavori prima della messa in opera, è tenuta a verificare quanto sopra indicato ed 

a rifiutare le eventuali forniture non conformi, ferme restando le responsabilità del produttore. 

1.3.3 Forme di controllo obbligatorie 

Le nuove Norme Tecniche per le Costruzioni per tutti gli acciai prevedono tre forme di controllo 

obbligatorie (D.M. 17 gennaio 2018 paragrafo 11.3.1): 

• in stabilimento di produzione, da eseguirsi sui lotti di produzione; 

• nei centri di trasformazione, da eseguirsi sulle forniture; 

• di accettazione in cantiere, da eseguirsi sui lotti di spedizione. 

A tale riguardo si definiscono: 

• lotti di produzione: si riferiscono a produzione continua, ordinata cronologicamente 

mediante apposizione di contrassegni al prodotto finito (rotolo finito, bobina di trefolo, 

fascio di barre, ecc.). Un lotto di produzione deve avere valori delle grandezze nominali 

omogenee (dimensionali, meccaniche, di formazione) e può essere compreso tra 30 e 

120 t; 

• forniture: sono lotti formati da massimo 90 t, costituiti da prodotti aventi valori delle 

grandezze nominali omogenee; 
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• lotti di spedizione: sono lotti formati da massimo 30 t, spediti in un’unica volta, costituiti 

da prodotti aventi valori delle grandezze nominali omogenee. 

1.3.4 Marcatura e la rintracciabilità dei prodotti qualificati 

Ciascun prodotto qualificato deve essere costantemente riconoscibile, per quanto concerne le 

caratteristiche qualitative, e rintracciabile, per quanto concerne lo stabilimento di produzione. 

Il marchio indelebile deve essere depositato presso il servizio tecnico centrale e deve consentire, 

in maniera inequivocabile, di risalire: 

• all’azienda produttrice; 

• allo stabilimento; 

• al tipo di acciaio e alla sua eventuale saldabilità. 

Per stabilimento si intende una unità produttiva a sé stante, con impianti propri e magazzini per 

il prodotto finito. Nel caso di unità produttive multiple appartenenti allo stesso produttore, la 

qualificazione deve essere ripetuta per ognuna di esse e per ogni tipo di prodotto in esse 

fabbricato. 

Considerata la diversa natura, forma e dimensione dei prodotti, le caratteristiche degli impianti 

per la loro produzione, nonché la possibilità di fornitura sia in pezzi singoli sia in fasci, differenti 

possono essere i sistemi di marchiatura adottati, anche in relazione all’uso, quali, per esempio, 

l’impressione sui cilindri di laminazione, la punzonatura a caldo e a freddo, la stampigliatura a 

vernice, la targhettatura, la sigillatura dei fasci e altri. Permane, comunque, l’obbligatorietà del 

marchio di laminazione per quanto riguarda le barre e i rotoli. 

Ogni prodotto deve essere marchiato con identificativi diversi da quelli di prodotti aventi 

differenti caratteristiche ma fabbricati nello stesso stabilimento, e con identificativi differenti da 

quelli di prodotti con uguali caratteristiche ma fabbricati in altri stabilimenti, siano essi o meno 

dello stesso produttore. La marchiatura deve essere inalterabile nel tempo e senza possibilità di 

manomissione. Per quanto possibile, anche in relazione all’uso del prodotto, il produttore è 

tenuto a marcare ogni singolo pezzo. Ove ciò non sia possibile, per la specifica tipologia del 

prodotto, la marcatura deve essere tale che, prima dell’apertura dell’eventuale ultima e più 

piccola confezione (fascio, bobina, rotolo, pacco,  ecc.), il prodotto sia riconducibile al produttore, 

al tipo di acciaio, nonché al lotto di produzione e alla data di produzione. 
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Tenendo presente che gli elementi determinanti della marcatura sono la sua inalterabilità nel 

tempo e l’impossibilità di manomissione, il produttore deve rispettare le modalità di marcatura 

denunciate nella documentazione presentata al servizio tecnico centrale, e deve comunicare 

tempestivamente le eventuali modifiche apportate.  

Il prodotto di acciaio non può essere impiegato in caso di: 

• mancata marcatura; 

• non corrispondenza a quanto depositato; 

• illeggibilità, anche parziale, della marcatura. 

Eventuali disposizioni supplementari atte a facilitare l’identificazione e la rintracciabilità del 

prodotto attraverso il marchio possono essere emesse dal servizio tecnico centrale. 

In caso di mancata sottoscrizione della richiesta di prove da parte della direttore dei lavori, le 

certificazioni emesse dal laboratorio ufficiale non possono assumere valenza ai sensi delle Norme 

Tecniche per le Costruzioni, e di ciò ne deve essere fatta esplicita menzione sul certificato stesso. 

Il caso della unità marcata scorporata. Le ulteriori indicazioni della Direzione dei Lavori per le 

prove di laboratorio 

Può accadere che durante il processo costruttivo, presso gli utilizzatori, presso i commercianti o 

presso i trasformatori intermedi, l’unità marcata (pezzo singolo o fascio) venga scorporata, per 

cui una parte, o il tutto, perda l’originale marcatura del prodotto. In questo caso, tanto gli 

utilizzatori quanto i commercianti e i trasformatori intermedi, oltre a dover predisporre idonee 

zone di stoccaggio, hanno la responsabilità di documentare la provenienza del prodotto 

mediante i documenti di accompagnamento del materiale e gli estremi del deposito del marchio 

presso il servizio tecnico centrale. In tal caso, i campioni destinati al laboratorio incaricato delle 

prove di cantiere devono essere accompagnati dalla sopraindicata documentazione e da una 

dichiarazione di provenienza rilasciata dal direttore dei lavori. 

1.3.5 Conservazione della documentazione d’accompagnamento 

I produttori, i successivi intermediari e gli utilizzatori finali devono assicurare una corretta 

archiviazione della documentazione di accompagnamento dei materiali garantendone la 

disponibilità per almeno dieci anni, e devono mantenere evidenti le marcature o le etichette di 

riconoscimento per la rintracciabilità del prodotto. 
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1.3.6 Indicazione del marchio identificativo nei certificati delle prove meccaniche 

Tutti i certificati relativi alle prove meccaniche degli acciai, sia in stabilimento che in cantiere o 

nel luogo  di lavorazione, devono riportare l’indicazione del marchio identificativo, rilevato a cura 

del laboratorio incaricato dei controlli, sui campioni da sottoporre a prove. 

Ove i campioni fossero sprovvisti del marchio identificativo, oppure il marchio non dovesse 

rientrare fra quelli depositati presso il servizio tecnico centrale, il laboratorio dovrà 

tempestivamente informare di ciò il servizio tecnico centrale e la Direzione dei Lavori. 

Le certificazioni così emesse non possono assumere valenza ai fini della vigente normativa, il 

materiale non può essere utilizzato e la Direzione dei Lavori deve prevedere, a cura e spese 

dell’impresa, l’allontanamento dal cantiere del materiale non conforme. 

1.3.7 Forniture e documentazione di accompagnamento: Attestato di Qualificazione 

Le nuove norme tecniche stabiliscono che tutte le forniture di acciaio devono essere 

accompagnate dall’attestato di qualificazione del servizio tecnico centrale (D.M. 17 gennaio 2018 

paragrafo 11.3.1.5). 

L’Attestato di Qualificazione può essere utilizzato senza limitazione di tempo, inoltre deve 

riportare il riferimento al documento di trasporto. Le forniture effettuate da un commerciante o 

da un trasformatore intermedio devono essere accompagnate da copia dei documenti rilasciati 

dal produttore e completati  con il riferimento al documento di trasporto del commerciante o 

trasformatore intermedio. 

La Direzione dei Lavori, prima della messa in opera, è tenuta a verificare quanto sopra indicato e 

a rifiutare le eventuali forniture non conformi. 

1.3.8 Centri di trasformazione 

Il Centro di trasformazione, impianto esterno alla fabbrica e/o al cantiere, fisso o mobile, che 

riceve dal produttore di acciaio elementi base (barre o rotoli, reti, lamiere o profilati, profilati 

cavi, ecc.) e confeziona elementi strutturali direttamente impiegabili in cantiere, pronti per la 

messa in opera o per successive lavorazioni, può ricevere e lavorare solo prodotti qualificati 

all'origine, accompagnati dalla documentazione prevista dalle norme vigenti. 

La Direzione dei Lavori è tenuta a verificare la conformità a quanto indicato al punto 11.3.1.7 del 

D.M. 17 gennaio 2018 e a rifiutare le eventuali forniture non conformi, ferme restando le 
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responsabilità del centro di trasformazione. Della documentazione di cui sopra dovrà prendere 

atto il collaudatore, che riporterà, nel Certificato di collaudo, gli estremi del centro di 

trasformazione che ha fornito l'eventuale materiale lavorato. 

1.3.9 Rintracciabilità dei prodotti 

Il centro di trasformazione può ricevere e lavorare solo prodotti qualificati all’origine, 

accompagnati dall’attestato di qualificazione del servizio tecnico centrale. 

Particolare attenzione deve essere posta nel caso in cui nel centro di trasformazione vengano 

utilizzati elementi base, comunque qualificati, ma provenienti da produttori differenti, attraverso 

specifiche procedure documentate che garantiscano la rintracciabilità dei prodotti. 

1.3.10 Documentazione di accompagnamento e verifiche della Direzione dei Lavori 

Tutti i prodotti forniti in cantiere dopo l’intervento di un trasformatore devono essere 

accompagnati da idonea documentazione che identifichi in modo inequivocabile il centro di 

trasformazione stesso. In particolare, ogni fornitura in cantiere di elementi presaldati, 

presagomati o preassemblati deve essere accompagnata: 

• da dichiarazione, su documento di trasporto, degli estremi dell’attestato di avvenuta 

dichiarazione di attività, rilasciato dal servizio tecnico centrale, recante il logo o il marchio 

del centro di trasformazione; 

• dall’attestazione inerente l’esecuzione delle prove di controllo interno fatte eseguire dal 

direttore tecnico del centro di trasformazione, con l’indicazione dei giorni nei quali la 

fornitura è stata lavorata. Qualora la Direzione dei Lavori lo richieda, all’attestazione di 

cui sopra potrà seguire copia dei certificati relativi alle prove effettuate nei giorni in cui la 

lavorazione è stata effettuata. 

La Direzione dei Lavori è tenuta a verificare quanto sopra indicato e a rifiutare le eventuali 

forniture non conformi, ferme restando le responsabilità del centro di trasformazione. Della 

documentazione di cui sopra dovrà prendere atto il collaudatore statico, che deve riportare nel 

certificato di collaudo statico gli estremi del centro di trasformazione che ha fornito l’eventuale 

materiale lavorato. 
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1.4 ACCIAIO PER CEMENTO ARMATO 

1.4.1 Requisiti principali 

Gli acciai per strutture in cemento armato devono rispettare le prescrizioni delle norme tecniche 

per le costruzioni approvate con il D.M. 17 gennaio 2018, di seguito riportate. 

L’appaltatore non deve porre in opera armature ossidate, corrose, recanti difetti superficiali, che 

ne riducano la resistenza o che siano ricoperte da sostanze che riducono sensibilmente l’aderenza 

al conglomerato cementizio. 

1.4.2 Prescrizioni comuni a tutte le tipologie di acciaio 

Controlli di produzione in fabbrica e procedure di qualificazione 

Tutti gli acciai oggetto delle norme tecniche per le costruzioni approvate con D.M. 17 gennaio 

2018, siano essi destinati ad utilizzo come armature per cemento armato ordinario o 

precompresso o ad utilizzo diretto come carpenterie in strutture metalliche devono essere 

prodotti con un sistema di controllo permanente della produzione in stabilimento che deve 

assicurare il mantenimento dello stesso livello di affidabilità nella conformità del prodotto finito, 

indipendentemente dal processo di produzione. 

Il sistema di gestione della qualità del prodotto che sovrintende al processo di fabbricazione deve 

essere predisposto in coerenza con le norme UNI EN 9001 e certificato da parte di un organismo 

terzo indipendente, di adeguata competenza ed organizzazione, che opera in coerenza con le 

norme UNI EN 45012. 

Ai fini della certificazione del sistema di gestione della qualità del processo produttivo il 

produttore e l'organismo di certificazione di processo potranno fare riferimento alle indicazioni 

contenute nelle relative norme europee disponibili EN 10080, EN 10138, EN 10025, EN 10210, 

EN 10219. 

Quando non sia applicabile la marcatura CE, ai sensi del D.P.R. n. 246/1993 di recepimento della 

direttiva 89/106/CE, la valutazione della conformità del controllo di produzione in stabilimento 

e del prodotto finito è effettuata attraverso la procedura di qualificazione di seguito indicata. 

Nel caso di prodotti coperti da marcatura CE, devono essere comunque rispettati, laddove 

applicabili, i punti del paragrafo 11.3 del D.M. 17/01/2018 non in contrasto con le specifiche 

tecniche europee armonizzate. 



 
Progetto esecutivo – Messa sicurezza – Adeguamento sismico scuola dell’infanzia – Berbenno Valtellina (SO) 

 

     

_____________________________________________________________________________ 

 

 
Property and rights reserved. This report can not be reproduced or disclosed to third parties without authorization. 
Proprietà e diritti riservati. La presente relazione non può essere riprodotta o resa nota a terzi senza autorizzazione. 

   

36/78 

Il Servizio Tecnico Centrale della Presidenza del Consiglio Superiore dei lavori pubblici è 

organismo abilitato al rilascio dell'attestato di qualificazione per gli acciai di cui sopra. 

La Procedura di Qualificazione del Prodotto prevede: 

• esecuzione delle Prove di Qualificazione a cura del Laboratorio di cui all'art. 59 del D.P.R. 

n. 380/2001 incaricato dal Servizio Tecnico Centrale su proposta del produttore; 

• invio dei risultati delle prove di qualificazione da sottoporre a giudizio di conformità al 

Servizio Tecnico Centrale da parte del laboratorio di cui all'art. 59 del D.P.R. n. 380/2001 

incaricato; 

• in caso di giudizio positivo il Servizio Tecnico Centrale provvede al rilascio dell'Attestato 

di Qualificazione al produttore e inserisce il Produttore nel Catalogo Ufficiale dei Prodotti 

Qualificati che sarà reso disponibile sul sito internet; 

• in caso di giudizio negativo, il Produttore può individuare le cause delle non conformità, 

apportare le opportune azioni correttive, dandone comunicazione sia al Servizio Tecnico 

Centrale che al Laboratorio incaricato e successivamente ripetere le prove di 

qualificazione. 

Il prodotto può essere immesso sul mercato solo dopo il rilascio dell'Attestato di Qualificazione. 

La qualificazione ha validità 5 (cinque) anni. 

 

Mantenimento e rinnovo della Qualificazione 

Per il mantenimento della qualificazione i Produttori sono tenuti, con cadenza semestrale entro 

60 giorni dalla data di scadenza del semestre di riferimento ad inviare al Servizio Tecnico Centrale: 

• dichiarazione attestante la permanenza delle condizioni iniziali di idoneità del processo 

produttivo, dell'organizzazione del controllo interno di produzione in fabbrica; 

• i risultati dei controlli interni eseguiti nel semestre sul prodotto nonché la loro 

elaborazione statistica con l'indicazione del quantitativo di produzione e del numero delle 

prove; 

• i risultati dei controlli eseguiti nel corso delle prove di verifica periodica della qualità, da 

parte del laboratorio di cui all'art. 59 del D.P.R. n. 380/2001; 

• la documentazione di conformità statistica dei parametri rilevati (di cui ai prospetti 

relativi agli acciai specifici) nel corso delle prove di cui ai punti 2) e 3). Per la  conformità 
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statistica tra i risultati dei controlli interni ed i risultati dei controlli effettuati dal 

Laboratorio incaricato, devono essere utilizzati test statistici di confronto delle varianze e 

delle medie delle due serie di dati, secondo i procedimenti del controllo; 

• della qualità (UNI 6809-72 e 6806-72). 

 

Il Produttore deve segnalare al Servizio Tecnico Centrale ogni eventuale modifica al processo 

produttivo o al sistema di controllo anche temporanea. 

Il Servizio Tecnico Centrale esamina la documentazione, ne accerta la conformità ai requisiti 

previsti e rilascia l'Attestato di Conferma della qualificazione. 

Ogni sospensione della produzione deve essere tempestivamente comunicata al Servizio Tecnico 

Centrale indicandone le motivazioni. Qualora la produzione venga sospesa per oltre un anno, la 

procedura di qualificazione deve essere ripetuta. La sospensione della produzione non esenta gli 

organismi incaricati dall'effettuare le visite di ispezione periodica della qualità di cui ai punti 

11.3.1.1.7 del D.M. 17 gennaio 2018. 

Il Servizio Tecnico Centrale può effettuare o far effettuare, in qualsiasi momento, al Laboratorio 

incaricato ulteriori visite ispettive finalizzate all'accertamento della sussistenza dei requisiti 

previsti per la qualificazione. 

Al termine del periodo di validità di 5 (cinque) anni dell'Attestato di Qualificazione il produttore 

deve chiedere il rinnovo, il Servizio Tecnico Centrale, valutata anche la conformità relativa 

all'intera documentazione fornita nei 5 (cinque) anni precedenti, rinnoverà la qualificazione. 

Il mancato invio della documentazione di cui sopra entro i previsti sessanta giorni ovvero 

l'accertamento da parte del Servizio Tecnico Centrale di rilevanti non conformità, comporta la 

sospensione ovvero la decadenza della qualificazione. 

 

Identificazione e rintracciabilità dei prodotti qualificati 

Ciascun prodotto qualificato deve costantemente essere riconoscibile per quanto concerne le 

caratteristiche qualitative e deve costantemente essere riconducibile allo stabilimento di 

produzione tramite la marcatura indelebile depositata presso il Servizio Tecnico Centrale, dalla 

quale risulti, in modo inequivocabile, il riferimento all'Azienda produttrice, allo Stabilimento, al 

tipo di acciaio ed alla sua eventuale saldabilità. 
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Ogni prodotto deve essere marcato con identificativi diversi da quelli di prodotti aventi differenti 

caratteristiche, ma fabbricati nello stesso stabilimento e con identificativi differenti da quelli di 

prodotti con uguali caratteristiche ma fabbricati in altri stabilimenti, siano essi o meno dello 

stesso produttore. La marcatura deve essere inalterabile nel tempo e senza possibilità di 

manomissione. 

Per stabilimento si intende una unità produttiva a se stante, con impianti propri e magazzini per 

il  prodotto finito. Nel caso di unità produttive multiple appartenenti allo  stesso  produttore,  la  

qualificazione deve essere ripetuta per ognuna di esse e per ogni tipo di prodotto in esse 

fabbricato. 

Considerata la diversa natura, forma e dimensione dei prodotti, le caratteristiche degli impianti 

per la loro produzione, nonché la possibilità di fornitura sia in pezzi singoli sia in fasci, diversi 

possono essere i sistemi di marcatura adottati, anche in relazione all'uso, quali ad esempio 

l'impressione sui cilindri di laminazione, la punzonatura a caldo e a freddo, la stampigliatura a 

vernice, la targhettatura, la sigillatura dei fasci e altri. 

Comunque, per quanto possibile, anche in relazione all'uso del prodotto, il produttore é tenuto 

a marcare ogni singolo pezzo. Ove ciò non sia possibile, per la specifica tipologia del prodotto, la 

marcatura deve essere tale che prima dell'apertura dell'eventuale ultima e più piccola confezione 

(fascio, bobina, rotolo, pacco, etc.) il prodotto sia riconducibile al produttore, al tipo di acciaio 

nonché al lotto di produzione e alla data di produzione. 

Tenendo presente che l'elemento determinante della marcatura è costituito dalla sua 

inalterabilità nel tempo, dalla impossibilità di manomissione, il produttore deve rispettare le 

modalità di marcatura denunciate nella documentazione presentata al Servizio Tecnico Centrale 

e deve comunicare tempestivamente eventuali modifiche apportate. 

La mancata marcatura, la non corrispondenza a quanto depositato o la sua illeggibilità, anche 

parziale, rendono il prodotto non impiegabile. 

Qualora, sia presso gli utilizzatori, sia presso i commercianti, l'unità marcata (pezzo singolo o 

fascio) viene scorporata, per cui una parte, o il tutto, perde l'originale marcatura del prodotto è 

responsabilità sia degli utilizzatori sia dei commercianti documentare la provenienza mediante i 

documenti di accompagnamento del materiale e gli estremi del deposito del marchio presso il 

Servizio Tecnico Centrale. 
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In tal caso i campioni destinati al laboratorio incaricato delle prove di cantiere devono essere 

accompagnati dalla sopraindicata documentazione e da una dichiarazione di provenienza 

rilasciata dal direttore dei lavori. 

I produttori, i successivi intermediari e gli utilizzatori finali devono assicurare una corretta 

archiviazione della documentazione di accompagnamento dei materiali garantendone la 

disponibilità per almeno 10 anni e devono mantenere evidenti le marcature o le etichette di 

riconoscimento per la rintracciabilità del prodotto. 

Eventuali disposizioni supplementari atte a facilitare l'identificazione e la rintracciabilità del 

prodotto attraverso il marchio possono essere emesse dal Servizio Tecnico Centrale. 

Tutti i certificati relativi alle prove meccaniche degli acciai, sia in stabilimento che in cantiere o 

nel luogo  di lavorazione, devono riportare l'indicazione del marchio identificativo, rilevato a cura 

del laboratorio incaricato dei controlli, sui campioni da sottoporre a prove. Ove i campioni fossero 

sprovvisti di tale marchio, oppure il marchio non dovesse rientrare fra quelli depositati presso il 

Servizio Tecnico Centrale le certificazioni emesse dal laboratorio non possono assumere valenza 

ai sensi delle norme tecniche di cui al D.M. 17 gennaio 2018 e di ciò ne deve essere fatta esplicita 

menzione sul certificato stesso. 

In tal caso il materiale non può essere utilizzato ed il Laboratorio incaricato informa di ciò il 

Servizio Tecnico Centrale. 

 

I controlli e la documentazione di accompagnamento 

La vigente normativa prevede le seguenti forme di controllo obbligatorie: 

• controlli di produzione in stabilimento; 

• controlli di accettazione nei centri di trasformazione, definiti come nel successivo punto 

e in cantiere. 

I controlli eseguiti in stabilimento si riferiscono a lotti di produzione. 

I controlli di accettazione eseguiti in cantiere, o nei centri di trasformazione, sono riferiti a lotti 

di spedizione. 

A tale riguardo si definiscono: 

• Lotti di produzione: si riferiscono a produzione continua, ordinata cronologicamente  

mediante apposizione di contrassegni al prodotto finito (numero di rotolo finito o del 
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fascio di barre). Un lotto di produzione è compreso tra 30 e 100 tonnellate. 

• Lotti di spedizione: sono lotti formati da un massimo di 30 t, spediti in cantiere o nei centri 

di trasformazione. 

Tutti i lotti di spedizione, anche se parte di un’unica fornitura, di acciaio devono essere 

accompagnati dall'attestato di qualificazione del Produttore rilasciato dal Servizio Tecnico 

Centrale. L'attestato può essere utilizzato senza limitazione di tempo. Su tale attestato deve 

essere riportato il riferimento al documento di trasporto del produttore. 

Tutti i lotti di spedizione effettuati da un commerciante o da un trasformatore intermedio devono 

essere accompagnati dalla copia dell’attestato di qualificazione del Produttore, sul quale deve 

essere riportato il riferimento al documento di trasporto fino al commerciante o al trasformatore 

intermedio. I controlli in cantiere, eseguiti su ciascun lotto di spedizione, possono essere omessi 

quando il prodotto utilizzato in cantiere proviene da un centro di trasformazione, in quest'ultimo 

caso la certificazione delle prove eseguite presso un laboratorio di cui all'art. 59 del D.P.R. n. 

380/2001 deve riportare gli elementi identificativi del produttore, le caratteristiche commerciali, 

le quantità fornite, il cantiere di destinazione. Nel caso in cui il centro di trasformazione proceda 

ad eseguire i controlli di cui sopra, ha l’obbligo di nominare un Direttore Tecnico che, in possesso 

dei i requisiti definiti per norma per il direttore dei lavori, assume la responsabilità del controllo 

dei materiali. 

Resta comunque nella discrezionalità del direttore dei lavori la facoltà di effettuare tutti gli 

eventuali controlli ritenuti opportuni. 

I controlli sono effettuati secondo le modalità indicate al punto 11.3.1.1 del D.M. 17 gennaio 

2018. 

Il Direttore dei Lavori prima della messa in opera, è tenuto a verificare quanto sopra indicato ed 

a rifiutare le eventuali forniture non conformi. 

 

Prove di qualificazione e verifiche periodiche della qualità 

I laboratori incaricati, di cui all'art. 59 del D.P.R. n. 380/2001, devono operare secondo uno 

specifico piano di qualità approvato dal Servizio Tecnico Centrale. 

I certificati di prova emessi dovranno essere uniformati ad un modello standard elaborato dal 

Servizio Tecnico Centrale. 
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I relativi certificati devono contenere almeno: 

• l'identificazione dell'azienda produttrice e dello stabilimento di produzione; 

• l'indicazione del tipo di prodotto e della eventuale dichiarata saldabilità; 

• il marchio di identificazione del prodotto depositato presso il Servizio Tecnico Centrale; 

• gli estremi dell'attestato di qualificazione nonché l'ultimo attestato di conferma della  

qualificazione (per le sole verifiche periodiche della qualità); 

• la data del prelievo, il luogo di effettuazione delle prove e la data di emissione del 

certificato; 

• le dimensioni nominali ed effettive del prodotto ed i risultati delle prove eseguite; 

• l'analisi chimica per i prodotti dichiarati saldabili (o comunque utilizzati per la 

fabbricazione di prodotti finiti elettrosaldati); 

• le elaborazioni statistiche previste nei punti: 11.3.2.10, 11.3.2.11, 11.3.3.5 e 11.3.4.11 del 

D.M.17 gennaio 2018; 

I prelievi in stabilimento sono effettuati, ove possibile, dalla linea di produzione. 

Le prove possono essere effettuate dai tecnici del laboratorio incaricato, anche presso lo 

stabilimento del produttore, qualora le attrezzature utilizzate siano tarate e la loro idoneità sia 

accertata e documentata.  Di ciò ne deve essere fatta esplicita menzione nel rapporto di prova 

nel quale deve essere presente la dichiarazione del rappresentante del laboratorio incaricato 

relativa all'idoneità delle attrezzature utilizzate. 

In caso di risultato negativo delle prove il Produttore deve individuare le cause e apportare le 

opportune azioni correttive, dandone comunicazione al Laboratorio incaricato e 

successivamente ripetere le prove di verifica. 

Le specifiche per l'effettuazione delle prove di qualificazione e delle verifiche periodiche della 

qualità, ivi compresa la cadenza temporale dei controlli stessi, sono riportate rispettivamente nei 

punti seguenti del 

17 gennaio 2018: 

• punto 11.3.2.10, per acciai per cemento armato ordinario in barre o rotoli; 

• punto 11.3.3.5, per acciai per cemento armato precompresso; 

• punto 11.3.4.11, per acciai per carpenterie metalliche 
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1.5 Norme di riferimento 

1.5.1 Esecuzione 

UNI 552:1986 - Prove meccaniche dei materiali metallici. Simboli, denominazioni e definizioni 

UNI 3158:1977 - Acciai non legati di qualità in getti per costruzioni meccaniche di impiego 

generale. Qualità, prescrizioni e prove 

UNI ENV 1090-1:2001 - Esecuzione di strutture di acciaio. Regole generali e regole per gli edifici 

UNI ENV 1090-2:2001 - Esecuzione di strutture di acciaio. Regole supplementari per componenti 

e lamiere di spessore sottile formati a freddo 

UNI ENV 1090-3:2001 - Esecuzione di strutture di acciaio. Regole supplementari per gli acciai ad 

alta resistenza allo snervamento 

UNI ENV 1090-4:2001 - Esecuzione di strutture di acciaio. Regole supplementari per strutture 

reticolari realizzate con profilati cavi 

UNI ENV 1090-6:2003 - Esecuzione di strutture di acciaio. Regole supplementari per l'acciaio 

inossidabile 

UNI EN ISO 377:1999 - Acciaio e prodotti di acciaio. Prelievo e preparazione dei saggi e delle 

provette per prove meccaniche 

UNI EN 10002-1:1992 - Materiali metallici. Prova di trazione. Metodo di prova (a temperatura 

ambiente) UNI EN 10045-1:1992 - Materiali metallici. Prova di resilienza su provetta Charpy. 

Metodo di prova 

1.5.2 Elementi di collegamento 

UNI EN ISO 898-1:2001 - Caratteristiche meccaniche degli elementi di collegamento di acciaio. 

Viti e viti prigioniere 

UNI EN 20898-2:1994 - Caratteristiche meccaniche degli elementi di collegamento. Dadi con 

carichi di prova determinati. Filettatura a passo grosso 

UNI EN 20898-7:1996 - Caratteristiche meccaniche degli elementi di collegamento. Prova di 

torsione e coppia minima di rottura per viti con diametro nominale da 1 mm a 10 mm 

UNI 5592:1968 -Dadi esagonali normali. Filettatura metrica Iso a passo grosso e a passo fine. 

Categoria C 

UNI EN Iso 4016:2002 - Viti a testa esagonale con gambo parzialmente filettato. Categoria C 
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1.5.3 Profilati cavi 

UNI EN 10210-1:1996 - Profilati cavi finiti a caldo di acciai non legati e a grano fine per impieghi 

strutturali. Condizioni tecniche di fornitura 

UNI EN 10210-2:1999 - Profilati cavi finiti a caldo di acciai non legati e a grano fine per impieghi 

strutturali. Tolleranze, dimensioni e caratteristiche del profilo 

UNI EN 10219-1:1999 - Profilati cavi formati a freddo di acciai non legati e a grano fine per 

strutture saldate. Condizioni tecniche di fornitura 

UNI EN 10219-2:1999 - Profilati cavi formati a freddo di acciai non legati e a grano fine per 

strutture saldate - Tolleranze, dimensioni e caratteristiche del profilo 

1.5.4 Prodotti laminati a caldo 

UNI EN 10025-1:2005 - Prodotti laminati a caldo di acciai per impieghi strutturali - Parte 1: 

Condizioni tecniche generali di fornitura 

UNI EN 10025-2:2005 - Prodotti laminati a caldo di acciai per impieghi strutturali - Parte 2: 

Condizioni tecniche di fornitura di acciai non legati per impieghi strutturali 

UNI EN 10025-3:2005 - Prodotti laminati a caldo di acciai per impieghi strutturali - Parte 3: 

Condizioni tecniche di fornitura di acciai per impieghi strutturali saldabili a grano fine allo stato 

normalizzato/normalizzato laminato 

UNI EN 10025-4:2005 - Prodotti laminati a caldo di acciai per impieghi strutturali - Parte 4: 

Condizioni tecniche di fornitura di acciai per impieghi strutturali saldabili a grano fine ottenuti 

mediante laminazione termomeccanica 

UNI EN 10025-5:2005 - Prodotti laminati a caldo di acciai per impieghi strutturali - Parte 5: 

Condizioni tecniche di fornitura di acciai per impieghi strutturali con resistenza migliorata alla 

corrosione atmosferica UNI EN 10025-6:2005 – Prodotti laminati a caldo di acciai per impieghi 

strutturali - Parte 6: Condizioni tecniche di fornitura per prodotti piani di acciaio per impieghi 

strutturali ad alto limite di snervamento, bonificati . 
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2 MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO 

2.1 PRESCRIZIONI GENERALI DI ESECUZIONE DEI LAVORI 

Per tutto quanto riguarda il modo di esecuzione di ogni singola categoria di lavoro, valgono tutte 

le norme di seguito riportate e quelle specificate negli articoli dell'Elenco Prezzi, le disposizioni 

del Capitolato Generale e quelle indicate nei Capitolati Speciali Tipo redatti dal Ministero dei 

Lavori Pubblici nonché quelle di cui a tutti i Decreti, Regolamenti e Leggi vigenti o che andranno 

in vigore durante il corso dei lavori. 

Pertanto l'Appaltatore, per tutte quelle categorie di lavori per le quali non si trovino speciali 

norme prescritte nel presente Capitolato Speciale, dovrà seguire i migliori procedimenti prescritti 

dalla normativa vigente, dalla tecnica ed attenersi agli ordini che potrà impartire la D.L.. 

2.2 TRACCIAMENTI 

Prima di porre mano ai lavori l’Appaltatore è obbligato ad eseguire il tracciamento completo 

mediante picchettazione, posa di sagome, modine ecc., in modo che risultino chiaramente 

individuati i limiti degli scavi, dei rilevati, le aree di occupazione, le demolizione, la posizione dei 

nuovi manufatti da realizzare, ecc. 

Sarà cura e dovere dell’Impresa, prima di dare inizio ai lavori, di procurarsi presso la Direzione 

dei Lavori tutti i dati costruttivi, le misure e gli ordini particolari inerenti il tracciamento, 

sottoponendolo successivamente alla Direzione dei Lavori per il controllo. Solo dopo l’assenso di 

questa potrà iniziare le relative opere. 

Quantunque i tracciamenti siano verificati dalla Direzione dei Lavori, l’Impresa resta responsabile 

della esattezza dei medesimi e quindi sarà obbligata a demolire e rifare quelle opere che non 

risultassero eseguite in modo conforme ai documenti progettuali e agli ordini della Direzione dei 

Lavori. 

Le zone adibite a deposito dovranno essere ricercate dalla Ditta esecutrice le opere e saranno a 

suo carico tutti gli oneri derivanti dalle autorizzazioni sia dei privati sia delle Amministrazioni 

interessate nonché degli Uffici preposti. 

E’ pure a carico della Ditta la sistemazione del terreno delle zone interessate al deposito, dopo il 

completamento dell’opera. 
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2.3 SCAVI E RILEVATI IN GENERE 

Gli scavi ed i rilevati saranno eseguiti conformemente alle previsioni di progetto, salvo le 

eventuali varianti che fossero disposte dalla Direzione dei Lavori. 

L'Appaltatore dovrà consegnare le trincee e i rilevati, nonché gli scavi o riempimenti in genere, 

al giusto piano prescritto, con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene tracciati e profilati, 

compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori, fino al collaudo, gli occorrenti ricarichi o 

tagli, la ripresa e sistemazione delle scarpate e banchine e l'espurgo dei fossi. 

In particolare si prescrive: 

• Scavi - Nell'esecuzione degli scavi I'Appaltatore dovrà procedere in modo che i cigli siano 

diligentemente profilati, le scarpate raggiungano l'inclinazione prevista nel progetto o che 

sarà ritenuta necessaria e prescritta con ordine di servizio dalla Direzione dei Lavori allo 

scopo di impedire scoscendimenti, restando egli, oltreché totalmente responsabile di 

eventuali danni alle persone ed alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e 

spese alla rimozione delle materie franate in caso di inadempienza delle disposizioni 

all'uopo impartitegli. 

L'Appaltatore dovrà sviluppare i movimenti di materie con adeguati mezzi e con 

sufficiente mano d'opera in modo da dare gli scavi, possibilmente, completi a piena 

sezione in ciascun tratto iniziato. Inoltre, dovrà aprire senza indugio i fossi e le cunette 

occorrenti e, comunque, mantenere efficiente, a sua cura e spese, il deflusso delle acque 

anche, se occorra, con canali fugatori. 

Le materie provenienti dagli scavi, non utilizzabili e non ritenute idonee, a giudizio della 

Direzione dei Lavori, per la formazione dei rilevati o per altro impiego nei lavori, dovranno 

essere portate a rifiuto, depositandole su aree che I‘Appaltatore dovrà provvedere a sua 

cura e spese. 

Le materie provenienti dagli scavi che saranno utilizzate per tombamenti o rinterri 

dovranno essere depositate in luogo adatto, accettato dalla Direzione dei lavori, per 

essere poi riprese a tempo opportuno. Le località per tali depositi a rifiuto dovranno 

essere scelte in modo che le materie depositate non arrechino danno ai lavori od alle 

proprietà pubbliche e private nonché al libero deflusso delle acque pubbliche e private. 
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La Direzione dei Lavori potrà fare asportare, a spese dell'Appaltatore, le materie 

depositate in contravvenzione alle precedenti disposizioni. 

Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, il prezzo ad essi convenzionalmente 

attribuito deve  essere dedotto dall'importo netto dei lavori, salvo che la deduzione non 

sia stata già fatta nella determinazione dei prezzi. 

• Rilevati - Per la formazione dei rilevati si impiegheranno in generale e salvo quanto segue, 

fino al loro totale esaurimento, tutte le materie provenienti dagli scavi di cui alla lettera 

a) precedente, in quanto disponibili ed adatte, a giudizio insindacabile della Direzione dei 

Lavori, per la formazione dei rilevati, dopo provveduto alla cernita e separato 

accatastamento dei materiali che si ritenessero idonei per la formazione di ossature, 

inghiaiamenti, costruzioni murarie, ecc., i quali restano di proprietà della Stazione 

Appaltante come per legge. Potranno essere altresì utilizzate nei rilevati, per la loro 

formazione, anche le materie provenienti da scavi di opere d'arte e sempreché 

disponibile ed egualmente ritenute idonee e previa cernita e separazione dei materiali 

utilizzabili di cui sopra. Quando venissero a mancare in tutto o in parte i materiali di cui 

sopra, si provvederanno le materie occorrenti scavandole, o come si suol dire 

prelevandole, da cave di prestito che forniscano materiali riconosciuti pure idonei dalla 

Direzione dei Lavori. 

Le dette cave di prestito da aprire a totale cura e spese delI'Appaltatore al quale sarà 

corrisposto il solo prezzo unitario di elenco per le materie scavate di tale provenienza, 

debbono essere coltivate in modo che, tanto durante l'esecuzione degli scavi quanto a 

scavo ultimato, sia provveduto al loro regolare e completo scolo e restino impediti ristagni 

di acqua ed impaludamenti. A tale scopo I'Appaltatore, quando occorra, dovrà aprire, 

sempre a sua cura e spese, opportuni fossi di scolo con sufficiente pendenza. 

Le cave di prestito dovranno avere una profondità tale da non pregiudicare la stabilità di 

alcuna parte dell'opera appaltata, né comunque danneggiare opere pubbliche o private. 

Il suolo costituente la base sulla quale si dovranno impiantare i rilevati dovrà essere 

accuratamente preparato, espurgandolo da piante, cespugli, erbe, canne, radici e da 

qualsiasi altra materia eterogenea, e trasportando fuori della sede del lavoro le materie 

di rifiuto. 



 
Progetto esecutivo – Messa sicurezza – Adeguamento sismico scuola dell’infanzia – Berbenno Valtellina (SO) 

 

     

_____________________________________________________________________________ 

 

 
Property and rights reserved. This report can not be reproduced or disclosed to third parties without authorization. 
Proprietà e diritti riservati. La presente relazione non può essere riprodotta o resa nota a terzi senza autorizzazione. 

   

47/78 

 

La base dei suddetti rilevati, se ricadente su terreno pianeggiante, dovrà essere inoltre arata, e 

se cadente sulla scarpata di altro rilevato esistente o su terreno a declivio trasversale superiore 

al quindici per cento, dovrà essere preparata a gradini alti circa 30 cm, con inclinazione inversa a 

quella del rilevato esistente o del terreno. 

La terra da trasportare nei rilevati dovrà essere anch'essa previamente espurgata da erbe, canne, 

radici  e da qualsiasi altra materia eterogenea e dovrà essere disposta in rilevato a cordoli alti da 

0,30 m a 0,50 m, bene pigiata ed assodata con particolare diligenza specialmente nelle parti 

addossate alle murature. 

Sarà obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati, durante la loro 

costruzione, quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché, 

all'epoca del collaudo, i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle prescritte. 

Non si potrà sospendere la costruzione di un rilevato, qualunque sia la causa, senza che ad esso 

sia stata data una configurazione tale da assicurare lo scolo delle acque piovane. Nella ripresa 

del lavoro, il rilevato già eseguito dovrà essere espurgato dalle erbe e cespugli che vi fossero nati, 

nonché configurato a gradoni, praticandovi inoltre dei solchi per il collegamento delle nuove 

materie con quelle prima impiegate. 

Qualora gli scavi ed il trasporto avvengano meccanicamente, si avrà cura che il costipamento sia 

realizzato costruendo il rilevato in strati di modesta altezza non eccedenti i 30 o i 50 centimetri. 

Comunque, dovrà farsi in modo che durante la costruzione si conservi un tenore di acqua 

conveniente, evitando di formare rilevati con terreni la cui densità ottima sia troppo rapidamente 

variabile col tenore in acqua, e si eseguiranno i lavori, per quanto possibile, in stagione non 

piovosa, avendo cura, comunque, di assicurare lo scolo delle acque superficiali e profonde 

durante la costruzione. Per il rivestimento delle scarpate si dovranno impiegare terre vegetali per 

gli spessori previsti in progetto od ordinati dalla Direzione dei Lavori. 

Per quanto concerne i movimenti terra previsti, la gestione delle rocce e terre di scavo avverrà in 

conformità alle procedure prescritte dal dPR 13 giugno 2017, n. 120 “Regolamento recante la 

disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo”, ai sensi dell'articolo 8 del 

decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 

2014, n. 164. 
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Scavi di sbancamento e assimilati 

Per scavi di sbancamento o tagli a sezione aperta si intendono quelli praticati al di sopra del piano 

orizzontale, passante per il punto più depresso del terreno naturale o per il punto più depresso 

delle trincee o splateamenti, precedentemente eseguiti ed aperti almeno da un lato. 

Quando l'intero scavo debba risultare aperto su di un lato (caso di un canale fugatore) e non 

venga ordinato lo scavo a tratti, il punto più depresso è quello terminale. 

Appartengono alla categoria degli scavi di sbancamento così generalmente definiti tutti i 

cosiddetti scavi di splateamento e quelli per allargamento di trincee, tagli di scarpate di rilevati 

per costruirvi opere di sostegno, scavi per incassatura di opere d'arte (spalle di ponti, spallette di 

briglie, ecc.) eseguiti superiormente al piano orizzontale determinato come sopra, 

considerandosi come piano naturale anche l'alveo dei torrenti e dei fiumi. 

Si computeranno nello scavo di sbancamento anche i volumi di muratura di qualsiasi tipo da 

asportare con mezzo meccanico, salvo la loro specifica computazione. 

Gli scavi di sbancamento e assimilati dovranno essere eseguiti secondi i disegni di progetto e le 

particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei Lavori, compresa 

la formazione delle gradonature per l’appoggio del rilevato. 

Qualora le sezioni assegnate vengano maggiorate, l'Impresa non avrà diritto ad alcun maggior 

compenso per i maggiori volumi di scavo, ma sarà invece tenuta a eseguire a propria cura e spese 

tutte le maggiori opere che, per conseguenza, si rendessero necessarie; qualora invece le sezioni 

abbiano dimensioni inferiori a quelle assegnate, la Direzione dei Lavori si riserva di liquidare i 

lavori secondo le effettive dimensioni di esecuzione oppure di ampliare gli scavi in modo da 

adeguarsi al progetto, anche se questo dovesse comportare la demolizione di opere già eseguite, 

per le quali l'Appaltatore non avrà diritto a nessun maggior compenso. 

 

Scavi a sezione “aperta” 

Per scavi a sezione obbligata “aperta” saranno considerati gli scavi che si trovano al di sotto del 

piano di campagna o del piano di progetto (se inferiore al primo), ma che si presentano con 

sezione aperta su superficie ampia; valgono comunque, qualora precisate, anche le indicazioni 

di cui all'elenco prezzi ed al computo. In particolare vengono considerati tali tutti gli scavi 

necessari per la realizzazione delle opere d’arte attinenti la realizzazione della nuova strada di 
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arroccamento (quali nuovo scatolare in c.a. prefabbricato, sbancamenti e splateamenti anche di 

cassonetti stradali ecc.), così come meglio individuabili nelle sezioni di progetto alla voce scavo a 

sezione obbligata “aperta”. 

Per l' esecuzione di detti scavi è previsto l'impiego di qualsiasi mezzo d'opera od ufficio ritenuto 

opportuno per ciascun caso. Si computeranno nello scavo di sbancamento anche i volumi di 

muratura di qualsiasi tipo da asportare con mezzo meccanico, salvo la loro specifica 

computazione. 

Gli scavi di sbancamento e assimilati dovranno essere eseguiti secondo i disegni di progetto e le 

particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei Lavori. 

Qualora le sezioni assegnate vengano maggiorate, l'Impresa non avrà diritto ad alcun maggior 

compenso per i maggiori volumi di scavo, ma sarà invece tenuta a eseguire a propria cura e spese 

tutte le maggiori opere che, per conseguenza, si rendessero necessarie; qualora invece le sezioni 

abbiano dimensioni inferiori a quelle assegnate, la Direzione dei Lavori si riserva di liquidare i 

lavori secondo le effettive dimensioni di esecuzione oppure di ampliare gli scavi in modo da 

adeguarsi al progetto, anche se questo dovesse comportare la demolizione di opere già eseguite, 

per le quali l'Appaltatore non avrà diritto a nessun maggior compenso. 

 

Scavi di fondazione o a sezione ristretta o obbligata 

Per scavi di fondazione in generale si intendono quelli ricadenti al di sotto del piano orizzontale 

di cui all'articolo precedente, chiusi fra le pareti verticali riproducenti il perimetro delle 

fondazioni delle opere d'arte. Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per 

fondazione dovranno essere spinti fino alla profondità che dalla Direzione dei Lavori verrà 

ordinata all'atto della loro esecuzione. 

Le profondità che si trovino indicate nei disegni di consegna sono perciò di semplice avviso e la 

Stazione Appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, 

senza che ciò possa dare all'Appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni o domande di speciali 

compensi, avendo egli soltanto diritto al pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali 

stabiliti per le varie profondità da raggiungere. 

E' vietato all'Appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di porre mano alle murature prima 

che la Direzione dei Lavori abbia verificato ed accettato i piani delle fondazioni. 
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I piani di fondazione dovranno essere generalmente orizzontali, ma per quelle opere che cadono 

sopra a falde inclinate potranno, a richiesta della Direzione dei Lavori, essere disposti a gradini 

ed anche con determinate contropendenze. 

Compiuta la muratura di fondazione, lo scavo che resta vuoto, dovrà essere diligentemente 

riempito e costipato, a cura e spese dell'Appaltatore, con le materie indicate dal progetto o dalla 

Direzione dei Lavori, sino al piano del terreno naturale primitivo. 

Gli scavi di fondazione dovranno di norma essere eseguiti a pareti verticali e l'Appaltatore dovrà, 

occorrendo, sostenerle con conveniente armatura e sbadacchiature, restando a suo carico ogni 

danno alle cose ed alle persone che potesse verificarsi per smottamenti o franamenti dei cavi. 

Questi potranno però, ove ragioni speciali non lo vietino, essere eseguiti con pareti a scarpata. 

In questo caso non sarà compensato il maggiore scavo eseguito, oltre quello strettamente 

occorrente per la fondazione dell'opera, e l'Appaltatore dovrà provvedere a sue cure e spese al 

successivo riempimento del vuoto rimasto intorno alle murature di fondazione dell'opera, con 

materiale adatto, ed al necessario costipamento di quest'ultimo. 

Analogamente dovrà procedere l'Appaltatore senza ulteriore compenso a riempire i vuoti che 

restassero attorno alle murature stesse, pure essendosi eseguiti scavi a pareti verticali, in 

conseguenza dell'esecuzione delle murature con riseghe in fondazione. 

Per aumentare la superficie d'appoggio la Direzione dei Lavori potrà ordinare per il tratto 

terminale di fondazione per un'altezza sino ad un metro, che lo scavo sia allargato mediante 

scampanatura, restando fermo quanto sopra detto circa l'obbligo dell'Appaltatore, ove occorra, 

di armare convenientemente durante i lavori la parete verticale sovrastante. 

Qualora gli scavi si debbano eseguire in presenza di acqua e questa si elevi negli scavi, 

l'Appaltatore dovrà provvedere, se richiesto dalla Direzione dei Lavori, all'esaurimento dell'acqua 

stessa coi mezzi che saranno ritenuti più opportuni. 

L'Appaltatore dovrà provvedere, a sua cura, spesa ed iniziativa, alle suddette assicurazioni, 

armature, puntellature e sbadacchiature, nelle quantità e robustezza che per la qualità delle 

materie da scavare siano richieste, adottando anche tutte le altre precauzioni che fossero 

ulteriormente riconosciute necessarie, senza rifiutarsi per nessun pretesto di ottemperare alle 

prescrizioni che al riguardo, e per garantire la sicurezza delle cose e delle persone, gli venissero 

impartite dalla Direzione dei Lavori. Il legname impiegato a tale scopo, sempreché non si tratti di 
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armature formanti parte integrante dell'opera, da lasciare quindi in loco in proprietà della 

Stazione Appaltante, resterà di proprietà dell'Appaltatore, che potrà perciò recuperarlo ad opera 

compiuta. Nessun compenso spetta all'Appaltatore se, per qualsiasi ragione, tale recupero possa 

risultare soltanto parziale od anche totalmente negativo. 

Nella costruzione di opere in falda è necessario che l’Impresa provveda, fin dall’inizio dei lavori, 

ad un adeguato impianto di pompaggio, che, opportunamente graduato nella potenza dei gruppi 

impiegati, dovrà servire all’esaurimento dell’acqua di filtrazione dall’alveo dei fiumi o canali. 

L’Impresa, per ogni cantiere, dovrà provvedere a sue spese al necessario allacciamento 

dell’impianto di pompaggio nonché alla fornitura ed al trasporto sul lavoro dell’occorrente 

energia elettrica, sempre quando l’Impresa stessa non abbia la possibilità e convenienza di 

servirsi di altra forza motrice. L’impianto dovrà essere corredato, a norma delle vigenti 

disposizioni in materia di prevenzione infortuni, dei necessari dispositivi di sicurezza restando 

l’Amministrazione appaltante ed il proprio personale sollevati ed indenni da ogni responsabilità 

circa le conseguenze derivate dalle condizioni dell’impianto stesso. 

Lo scavo a sezione obbligata è da intendersi anche per l’esecuzione delle trincee drenanti (a 

sezione trapezia o rettangolare) da realizzarsi per l’abbassamento della falda idrica e relativo 

smaltimento delle acque non superficiali; tali sezioni potrebbero essere realizzate previa 

esecuzione di scavi di sbancamento atti alla preparazione del piano di posa dei mezzi meccanici. 

L'Appaltatore sarà però tenuto ad evitare l'affluenza entro i cavi di fondazione di acque 

provenienti dall'esterno. Nel caso che ciò si verificasse resterà a suo totale carico la spesa per i 

necessari aggottamenti. 

 

Drenaggi opere di aggottamento 

Le canalizzazioni e i drenaggi si costruiranno mantenendo i piani di fondazione costantemente 

all'asciutto; per tale motivo, in caso di necessità, si collocherà sotto il piano di fondazione una 

canaletta o un tubo di drenaggio o una platea formata da file staccate di conci di calcestruzzo, 

così da ottenere in modo naturale o con l'impiego di pompe, l'abbassamento della falda freatica 

sotto il piano di fondazione. Sopra i tubi di drenaggio si stenderà uno strato di ghiaia, a sua volta 

protetto da uno strato di tessuto non tessuto per impedire l'infiltrazione di materiali fini che 

impediscano l'emungimento delle acque; sopra i conci si collocheranno idonee lastre di 
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copertura dei relativi canaletti e su queste uno strato di ghiaia. Dopo queste operazioni 

cominceranno i getti di calcestruzzo per le fondazioni. 

Di norma gli scavi dovranno essere eseguiti da valle verso monte, in modo da consentire lo 

smaltimento delle acque a deflusso naturale; quando ciò non sia possibile, l'Appaltatore non avrà 

diritto ad alcun particolare compenso per gli aggottamenti eventualmente necessari. 

Nel caso in cui si dovesse provvedere all'aggottamento negli scavi o l'abbassamento artificiale 

della falda con pozzi drenanti, l'impresa dovrà mettere a disposizione i mezzi occorrenti. 

La Direzione dei Lavori potrà prescrivere il numero delle pompe, le caratteristiche dimensionali, 

le località d'impianto, l'inizio e la cessazione del funzionamento. Qualora l'Appaltatore non 

assuma i provvedimenti atti a evitare il recapito di acque superficiali entro gli scavi, 

l'aggottamento sarà a totale suo carico. Per le opere di cui trattasi, sono a carico dell'Impresa le 

impalcature di sostegno e le opere di riparo dei meccanismi, le prestazioni e i materiali occorrenti 

all'impianto, all'esercizio e allo smontaggio (da un punto all'altro dei lavori) dei meccanismi 

stessi, nonché le linee di adduzione di energia elettrica e le relative cabine. 

Si intendono già remunerati con i compensi stabiliti in elenco per i noli delle pompe salvo che 

diversamente stabilito in un altro elaborato di progetto: il noleggio, la posa e lo sgombero dei 

tubi di aspirazione e quelli necessari all'allontanamento dell'acqua prelevata dalle pompe fino 

allo scarico, fino a un limite di 100m. Tali compensi saranno con misurati alle ore di effettivo 

lavoro delle pompe, con deduzione delle interruzioni, qualunque ne sia la causa; gli stessi si 

ritengono inoltre invariabili anche per le prestazioni in ore notturne e nelle giornate festive. 

Dovendo eventualmente scaricare in fognatura le acque di aggottamento, si dovranno adottare 

tutti gli accorgimenti atti a evitare interramenti e ostruzioni dei condotti. In ogni caso, a 

immissione ultimata, l'Impresa dovrà tempestivamente provvedere a sue spese, alla pulizia dei 

condotti utilizzati. 

Nel caso in cui fosse necessario un funzionamento in continuo degli impianti, l'Impresa, a 

richiesta della Direzione dei Lavori e senza particolari compensi oltre a quelli stabiliti in elenco, 

dovrà procedere all'esecuzione delle opere con due turni giornalieri e con squadre rafforzate per 

abbreviare al massimo i tempi di funzionamento degli impianti. 

L'Impresa sarà inoltre tenuta responsabile di ogni eventuale danno e maggiori spese conseguenti 

all'arresto degli impianti di aggottamento, nonché del rallentamento dei lavori per detto motivo. 
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Demolizioni e rimozioni 

Le demolizioni di murature, calcestruzzi, etc., sia parziali che complete, devono essere eseguite 

con ordine e con le necessarie precauzioni, in modo da non danneggiare le residue murature, da 

prevenire qualsiasi infortunio agli addetti al lavoro e da evitare incomodi o disturbo; rimane 

pertanto vietato gettare dall'alto i materiali in genere che invece devono essere trasportati o 

guidati in basso e sollevare polvere; per cui tanto le murature quanto i materiali di risulta 

dovranno essere opportunamente bagnati. 

Nelle demolizioni e rimozioni l'Appaltatore deve inoltre provvedere alle eventuali necessarie 

puntellature per sostenere le parti che devono restare e disporre in modo da non deteriorare i 

materiali risultanti, i quali devono ancora potersi impiegare nei limiti concordati con la direzione 

dei lavori, sotto pena di rivalsa di danni a favore della stazione appaltante. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte; quando, anche per 

mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i 

limiti fissati, saranno pure a cura e spese dell'Appaltatore, senza alcun compenso, ricostruite e 

rimesse in ripristino le parti indebitamente demolite. 

Tutti i materiali riutilizzabili, a giudizio insindacabile della direzione dei lavori, devono essere 

opportunamente puliti, custoditi, trasportati ed ordinati nei luoghi di deposito che verranno 

indicati dalla direzione stessa, usando cautele per non danneggiarli sia nella pulizia, sia nel 

trasporto, sia nei loro assestamenti e per evitarne la dispersione; detti materiali restano tutti di 

proprietà della Amministrazione appaltante, la quale potrà ordinare all'Appaltatore di impiegarli 

in tutto od in parte nei lavori appaltati, ai sensi del vigente Capitolato generale, con i prezzi 

indicati nell'elenco del presente Capitolato. 

I materiali di scarto provenienti dalle demolizioni e rimozioni devono sempre dall'Appaltatore 

essere trasportati fuori del cantiere nei punti indicati od alle pubbliche discariche. La demolizione 

di murature di qualsiasi genere eseguite totalmente a macchina nell'ottica di uno sbancamento 

per allargamento stradale o per altra opera verranno considerate sbancamento. 

La demolizione di porzioni di roccia consistenti, per allargamento stradale, dovranno essere 

eseguite con i necessari accorgimenti dopo aver tracciato la sagoma ed averla sottoposta 

all'approvazione della D.L.; verrà pagata la quantità prevista in progetto e/o approvata dalla D.L. 

e non eventuali parti eccedenti. 
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Modalità esecutive 

La zona interessata dai lavori dovrà essere delimitata con particolare cura; in corrispondenza dei 

passaggi dovranno essere collocate opportune opere per proteggere i passaggi stessi. 

Prima dell'inizio delle demolizioni dovranno essere interrotte le erogazioni agli impianti di 

elettricità, acqua, gas, ecc. esistenti nella zona dei lavori: a tal fine l’Impresa dovrà prendere 

direttamente accordi con le rispettive Società ed Enti eroganti. 

È vietato nel modo più assoluto gettare il materiale dall'alto a meno che non venga convogliato 

in appositi canali. 

L'imboccatura superiore di detti canali dovrà essere tale che non vi possano cadere 

accidentalmente delle persone; ogni tronco di canale dovrà essere imboccato in quello 

successivo e gli eventuali raccordi dovranno essere adeguatamente rinforzati; l'ultimo tratto 

dovrà essere inclinato così da limitare la velocità di uscita dei materiali. 

Tutti gli altri materiali di risulta per i quali non possa servire il canale andranno calati a terra con 

mezzi idonei e con particolare cura. 

L’Impresa è tenuta a recuperare i materiali ferrosi e non, che interessano l'opera da demolire, 

escluso il ferro di rinforzo, quando richiesto dall’Ufficio di Direzione Lavori. 

Il materiale di risulta delle demolizioni, se inutilizzabile, dovrà essere trasportato a discarica, se 

destinato a riempimento dovrà essere trasportato in aree indicate dall’Ufficio di Direzione Lavori 

nell'ambito del cantiere. 

Le demolizioni dovranno limitarsi alle parti ed alle dimensioni prescritte. Quando, anche per 

mancanza di puntellamenti o di altre precauzioni, venissero demolite altre parti od oltrepassati i 

limiti fissati, tutto quanto indebitamente demolito dovrà essere ricostruito e rimesso in ripristino 

dall’Impresa, a sua cura e spese, senza alcun compenso. 

Per quanto riguarda le demolizioni, saranno considerati calcestruzzi armati conglomerati con 

armatura superiore a 300 N/m3. 
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Rilevati, riempimenti e reinterri 

Per la formazione dei rilevati o per qualunque opera di rinterro e per riempire i vuoti tra le pareti 

degli scavi e le murature, o da addossare alle murature, e fino alle quote prescritte dalla direzione 

dei lavori, si impiegheranno i materiali previsti in progetto e preventivamente approvati dalla 

Direzione dei Lavori. Per rilevati e rinterri da addossarsi alle murature, si dovranno sempre 

impiegare materie sciolte o ghiaiose (nel rispetto dei particolari costruttivi riportati in progetto), 

restando vietato in modo assoluto l'impiego di quelle argillose e, in generale, di tutte quelle che 

con l'assorbimento di acqua si rammolliscono e si gonfiano generando spinte sulle strutture. 

Nella formazione dei suddetti rilevati, rinterri e riempimenti dovrà essere usata ogni diligenza 

perché la loro esecuzione proceda per strati orizzontali di eguale altezza, compatibilmente con 

le capacità di compattamento delle attrezzature utilizzate, comunque non superiori a cm 30, 

disponendo contemporaneamente le materie bene sminuzzate con la maggiore regolarità e 

precauzione, in modo da caricare uniformemente le murature su tutti i lati e da evitare le 

sfiancature che potrebbero derivare da un carico male distribuito. 

I riempimenti di pietrame a secco per drenaggi, banchettoni di consolidamento e simili, dovranno 

essere formati con pietre da collocarsi in opera a mano e ben costipate, al fine di evitare 

cedimenti per effetto dei carichi superiori. 

Le materie trasportate in rilevato o rinterro con vagoni, automezzi non potranno essere scaricate 

direttamente contro le murature, ma dovranno depositarsi in vicinanza dell'opera per essere 

riprese poi al momento della formazione dei suddetti rinterri. 

E' vietato addossare terrapieni a murature di fresca costruzione. 

Tutte le riparazioni o ricostruzioni che si rendessero necessarie per la mancata od imperfetta 

osservanza delle prescrizioni del presente capitolo, saranno a completo carico dell'Appaltatore. 

E' obbligo dell'Appaltatore, escluso qualsiasi compenso, di dare ai rilevati durante la loro 

costruzione, quelle maggiori dimensioni richieste dall'assestamento delle terre, affinché 

all'epoca del collaudo i rilevati eseguiti abbiano dimensioni non inferiori a quelle ordinate. 

E' comunque fatto obbligo all'impresa l'utilizzo di rulli compattatori per l'esecuzione dei rilevati 

e dei piani di posa delle pavimentazioni. 

L'Appaltatore dovrà consegnare i rilevati con scarpate regolari e spianate, con i cigli bene allineati 

e profilati e compiendo a sue spese, durante l'esecuzione dei lavori e fino al collaudo, gli 
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occorrenti ricarichi o tagli, la ripresa e la sistemazione delle scarpate e l'espurgo dei fossi. 

La superficie del terreno sulla quale dovranno elevarsi i terrapieni/reinterri, sarà previamente 

scoticata, ove occorra, e se inclinata sarà tagliata a gradoni con leggera pendenza verso il monte, 

secondo le indicazioni della Direzione dei Lavori. Successivamente si dovrà procedere con 

adeguata rullatura del piano di posa. Solo successivamente al controllo ed accettazione da parte 

della D.L. l’impresa potrà eseguire i reinterri/rilevati. 

I reinterri delle tubazioni potranno essere iniziati solo previo assenso della Direzione dei Lavori; 

per l'esecuzione degli stessi dovranno essere impiegati i materiali prescritti, da porsi in opera per 

strati successivi ben battuti ed opportunamente innaffiati per favorirne il costipamento. 

Gli scavi saranno riempiti fino alla formazione di una leggera colma rispetto al piano di 

assestamento, che sia comunque compatibile con la viabilità, in considerazione del successivo 

assestamento del terreno. Lo strato superiore degli scavi eseguiti lungo strade trafficate dovrà 

essere, sistemato in modo da rendere possibile la circolazione, e ciò senza che spettino compensi 

all'Appaltatore. 

Le zone reinterrate dovranno essere costantemente controllate dall'impresa che, all'occorrenza, 

dovrà provvedere a sue cure e spese alle ricariche con ghiaia e ciò fino all'esecuzione 

dell'eventuale ripristino delle pavimentazioni o al conseguimento del collaudo definitivo. 

Al ripristino della pavimentazione si dovrà procedere solo ad assestamento avvenuto. 

Qualora gli scavi siano eseguiti in terreno di coltivo, nella parte superiore dei reinterri e delle 

successive ricariche potrà essere richiesto l'utilizzo dei terreni vegetali e della cotica vegetale 

precedentemente asportati e accantonati, e ciò senza che all'Appaltatore spetti alcun compenso. 

L'osservanza delle norme del presente articolo non solleva comunque l'impresa da nessuna 

responsabilità in merito alla sicurezza della circolazione e delle persone, addette o non ai lavori. 

Materiali da impiegare 

Per la formazione di rilevati e, reinterri e riempimenti dovranno essere impiegati materiali 

appartenenti ai gruppi A1, A2-4, A2-5, A3, il materiale appartenente al gruppo A3 dovrà 

presentare un coefficiente di uniformità (D60/D10) maggiore o uguale a 7. 

Per lo strato di base della pista dovranno essere impiegati materiali appartenenti esclusivamente 

ai gruppi A1-a e A3 (per le terre appartenenti al gruppo A3 vale quanto già detto in precedenza). 

I materiali impiegati dovranno essere del tutto esenti da frazioni o componenti vegetali, 
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organiche e da elementi solubili, gelivi o comunque instabili nel tempo, non essere di natura 

argillo-scistosa nonché alterabili o molto fragili. 

L'impiego di rocce frantumate è ammesso nella restante parte del rilevato, se di natura non 

geliva, se stabili con le variazioni del contenuto d'acqua e se tali da presentare pezzature massime 

non eccedenti i 20cm, nonché di soddisfare i requisiti già precedentemente richiamati. 

Il materiale a pezzatura grossa (compreso tra i 7,1 ed i 20 cm) deve essere di pezzatura 

disuniforme e non deve costituire più del 30% del volume del rilevato; in particolare dovrà essere 

realizzato un accurato intasamento dei vuoti, in modo da ottenere, per ogni strato, una massa 

ben assestata e compattata. Le scarpate dovranno avere pendenze non superiori a quelle 

previste in progetto ed indicate nei corrispondenti elaborati. Quando siano prevedibili cedimenti 

del piano di appoggio dei rilevati superiori ai 15cm, l’Impresa sottoporrà alla D.L. un piano per il 

controllo dell’evoluzione dei cedimenti. 

La posa in opera delle apparecchiature necessarie a tale scopo e il rilevamento dei cedimenti 

saranno eseguite a cura e spese dell’impresa in accordo con la D.L.. 

In ogni caso l’Impresa dovrà provvedere a reintegrare i maggiori volumi di rilevato per il 

raggiungimento della quota di progetto ad avvenuto esaurimento dei cedimenti. 

Ogni qualvolta i rilevati dovranno poggiare su declivi con pendenza superiore al 20%, ultimata 

l’asportazione del terreno vegetale e fatta eccezione per diverse e più restrittive prescrizioni 

derivanti dalle specifiche condizioni di stabilità globale del pendio, si dovrà procedere 

all’esecuzione di una gradonatura con banche in leggera contropendenza (1% - 2%) e alzate 

verticali contenute in altezza. Nel caso di allargamento di un rilevato esistente, si dovrà ritagliare, 

con ogni cautela, a gradoni orizzontali il terreno costituente il corpo del rilevato sul quale verrà 

addossato il nuovo materiale, con la cura di procedere per fasi, in maniera tale da far seguire ad 

ogni gradone la stesa del corrispondente nuovo strato, di analoga altezza ed il suo costipamento, 

consentendo nel contempo l’eventuale viabilità del rilevato esistente. 

L’operazione di gradonatura sarà preceduta dalla rimozione dello strato di terreno vegetale a 

protezione del rilevato esistente, che sarà accantonato se ritenuto idoneo o portato a rifiuto se 

inutilizzabile. Anche il materiale di risulta proveniente dallo scavo dei gradoni al di sotto della 

coltre vegetale superficiale, sarà accantonato se ritenuto idoneo e riutilizzato per la costruzione 

del nuovo rilevato, o portato a rifiuto se inutilizzabile. 
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2.4 MALTE E CONGLOMERATI IN GENERE 

La composizione delle malte e dei conglomerati dovranno corrispondere a quelle indicate nelle 

relazioni specialistiche allegate al progetto. Quando la Direzione Lavori ritenesse di variare tali 

proporzioni, al fine di consentire la resistenza caratteristica (Rbk o Rck) prescritta o particolari 

qualità del conglomerato, l'Impresa sarà obbligata ad uniformarsi. Per i conglomerati cementizi 

semplici o armati gli impasti dovranno essere eseguiti in conformità alle prescrizioni del D.M. 27 

luglio 1985 – D.M. 14.01.2008. 

Gli impasti sia di malta che di conglomerato dovranno essere preparati nelle sole quantità 

necessarie all'impiego immediato. I materiali, le malte ed i conglomerati, esclusi quelli forniti in 

sacchi di peso determinato, dovranno ad ogni impasto essere misurati con apposite casse della 

capacità prescritta dalla Direzione, che l'Appaltatore sarà in obbligo di provvedere e mantenere 

a sue spese costantemente su tutti i piazzali ove verrà effettuata la manipolazione. 

La calce spenta in pasta non dovrà essere misurata in fette, come viene estratta con badile dal 

calcinaio, bensì dopo essere stata rimescolata e ricondotta a una pasta omogenea consistente e 

bene unita. 

L'impasto dei materiali dovrà essere fatto a braccia d'uomo, sopra aree convenientemente 

pavimentate, oppure a mezzo di macchine impastatrici o mescolatrici. 

I materiali componenti le malte cementizie saranno prima mescolati a secco, fino ad ottenere un 

miscuglio di tinta uniforme, il quale verrà poi asperso ripetutamente con la minore quantità di 

acqua possibile ma sufficiente, rimescolando continuamente. 

Nella composizione di calcestruzzi con malte di calce comune od idraulica, si formerà prima 

l'impasto della malta con le proporzioni prescritte impiegando la minore quantità di acqua 

possibile, poi si  distribuirà la malta sulla ghiaia pietrisco e si mescolerà il tutto fino a che ogni 

elemento sia per risultare uniformemente distribuito nella massa ed avviluppato di malta per 

tutta la superficie. 

Per i conglomerati cementizi semplici od armati gli impasti dovranno essere eseguiti in 

conformità alle prescrizioni contenute nel D.M. 26 marzo 1980. 

Gli impasti, sia di malta che di conglomerato, dovranno essere preparati soltanto nella quantità 

necessaria per l'impiego immediato, cioè dovranno essere preparati volta per volta e, per quanto 

possibile, in vicinanza del lavoro. 
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I residui d'impasto che non avessero, per qualsiasi ragione, immediato impiego dovranno essere 

gettati a rifiuto, ad eccezione di quelli formati con calce comune, che potranno essere utilizzati 

però nella sola stessa giornata del loro confezionamento. 

2.5 CONFEZIONAMENTO E POSA IN OPERA DEL CALCESTRUZZO 

2.5.1 Calcestruzzo leggero strutturale 

Definizioni 

Si definisce calcestruzzo leggero strutturale, un conglomerato cementizio a struttura chiusa 

ottenuto sostituendo tutto o in parte l’inerte ordinario con aggregato leggero artificiale, 

costituito da argilla o scisti espansi. 

Questo calcestruzzo è caratterizzato da una massa volumica a 28 gg. compresa tra 1400 e 2000 

kg/m³ ed una resistenza caratteristica a compressione Rck a 28 gg. non inferiore a 15 N/mm². 

La massa volumica del conglomerato viene misurata secondo le procedure indicate nella norma 

UNI 7548 - Parte 2°. 

Per la determinazione di Rck valgono le prescrizioni relative ai conglomerati ordinari. 

2.5.2 Aggregato leggero 

Definizioni 

Si definisce massa volumica media dei granuli il rapporto tra la massa del materiale essiccato ed 

il suo volume, delimitato dalla superficie dei granuli stessi. Il suo valore si può determinare con 

le procedure indicate nella norma UNI 7549 - Parte 5°. 

Si definisce massa volumica dell’aggregato leggero in mucchio (peso in mucchio) la massa di un 

volume unitario di aggregato, comprendendo nella misura i vuoti dei granuli e fra i granuli. Il suo 

valore si può determinare con le procedure indicate nella norma UNI 7549 - Parte 4°. 

Per gli aggregati di argilla espansa, in via approssimata, la massa volumica media dei granuli può 

stimarsi moltiplicando per 1,7 la massa volumica in mucchio. 

Caratteristiche dei granuli 

Per granuli di argilla espansa e di scisti espansi si richiede: 

nel caso di argilla espansa: superficie a struttura prevalentemente chiusa, con esclusione di 

frazioni granulometriche ottenute per frantumazione successiva alla cottura; 
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nel caso di scisti espansi: struttura non sfaldabile con esclusione di elementi frantumati come 

sopra indicato. 

Coefficiente di imbibizione 

Il coefficiente di imbibizione dell’aggregato leggero è definito come la quantità di acqua che 

l’inerte leggero può assorbire, in determinate condizioni, è espressa in per cento della sua massa. 

Il suo valore si può determinare con le procedure indicate nella norma UNI 7549 Parte 6° (giugno 

1976). Il coefficiente di imbibizione determinato dopo 30 min. deve essere non maggiore del 10% 

per aggregati con massa volumica in mucchio superiore a 500 kg/m³, e 15% per aggregati con 

massa volumica in mucchio non superiore a 500 kg/m³. 

2.5.3 Composizione del calcestruzzo 12.2.1. 

Definizioni 

Il volume del calcestruzzo assestato è uguale alla somma dei volumi assoluti del cemento, degli 

aggregati, dell’acqua e dell’aria occlusa. 

Si definisce volume assoluto di un componente il suo volume reale, escludendo i vuoti dei granuli 

e fra i granuli, per i componenti solidi. 

Si definisce indice di assestamento di un calcestruzzo leggero il valore determinato con le 

procedure indicate nell’appendice B della norma UNI 7549 - Parte 12°. 

 

Acqua 

L’acqua impiegata per l’impasto del calcestruzzo leggero deve essere costituita da: 

acqua efficace: quella contenuta nella pasta cementizia. Essa condiziona la lavorabilità e la 

resistenza del calcestruzzo leggero. A titolo orientativo, per un calcestruzzo di consistenza 

plastica, avente un indice di assestamento compreso tra 1,15 e 1,20 il dosaggio di acqua efficace 

risulta compreso fra 150 e 180 litri per metro cubo di calcestruzzo assestato; 

acqua assorbita: dell’aggregato leggero nel periodo di tempo tra miscelazione e posa in opera. 

L’assorbimento dà luogo ad una perdita progressiva di lavorabilità dell’impasto. 

Si assume come valore dell’acqua assorbita quello pari all’assorbimento in peso a 30 min 

misurato secondo la UNI 7549-76. In mancanza di una determinazione diretta, tale assorbimento 

può essere valutato pari al 10% del peso dell’aggregato leggero presente nell’impasto. 
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Il dosaggio dell’acqua risulta dalla somma dell’acqua efficace e dell’acqua assorbita. Da tale 

somma si deve detrarre l’acqua contenuta nella sabbia naturale ed il 40% dell’acqua presente 

come umidità nell’aggregato leggero. 

Quindi l’umidità presente nell’aggregato leggero deve essere determinata ai fini del calcolo del 

dosaggio dell’acqua di impasto. La prebagnatura degli aggregati leggeri non è necessaria se non 

in casi particolari. 

 

Aria occlusa 

È misurata dai vuoti residui di assestamento dell’impasto ed ha un volume che può considerarsi 

mediamente compresso tra il 2,5% ed il 3,5% del volume del calcestruzzo assestato. 

La quantità di aria occlusa può essere aumentata a mezzo di additivi aeranti (vedi UNI 7103-72), 

comunque non superando il 7% del volume del calcestruzzo assestato. 

 

2.5.4 Confezione e posa del calcestruzzo 

Confezione 

È opportuno eseguire una prova di miscelazione al fine di verificare l’idoneità dell’impasto 

previsto. In condizioni normali, si consiglia di introdurre i componenti dell’impasto nel 

mescolatore in rotazione nel seguente ordine: 

• aggregato grosso; 

• 2/3 dell’acqua totale prevista e, dopo un intervallo di circa 30” / 60”: 

• aggregato fine e cemento, 

• 1/3 dell’acqua prevista, con eventuali additivi. 

Il tempo di miscelazione, a partire dall’avvenuta introduzione di tutti i componenti, non deve 

risultare inferiore a un minuto primo, seppure sia consigliabile un tempo maggiore. 
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Consistenza 

Per disporre di sufficiente coesione ed evitare segregazioni, la consistenza dovrà essere 

«plastica» al momento della posa in opera, e cioè con un indice di assestamento compreso, nei 

casi ordinari, tra 1,10 e 1,20. 

La consistenza necessaria al momento del getto dovrà essere determinata, caso per caso, con 

prove preliminari. 

 

Posa e compattazione 

I getti devono essere eseguiti a strati di spessore limitato per consentirne la vibrazione completa 

ed evitare il fenomeno della segregazione. 

La compattazione del calcestruzzo leggero va sempre realizzata con l’impiego di vibrazione, la cui 

entità deve essere maggiore di quella corrispondente adottato per il calcestruzzo ordinario. 

 

2.5.5 Casseforme e puntelli 

Caratteristiche delle casseforme 

Nella realizzazione delle strutture in c.a. debbono essere impiegate casseforme metalliche, in 

legno o di materiali fibrocompressi o compensati; in ogni caso le casseforme dovranno avere 

dimensioni e spessori sufficienti ad essere opportunamente irrigidite o controventate per 

assicurare l'ottima riuscita delle superfici dei getti e delle opere e la loro perfetta rispondenza ai 

disegni di progetto. 

Potranno essere adottate apposite matrici se prescritte in progetto per l'ottenimento di superfici 

a faccia vista con motivi o disegni in rilievo. 

Nel caso di utilizzo di casseforme in legno, si dovrà curare che le stesse siano eseguite con tavole 

a bordi paralleli e ben accostate, in modo che non abbiano a presentarsi, dopo il disarmo, 

sbavature o disuguaglianze sulle facce in vista del getto. In ogni caso l’Appaltatore avrà cura di 

trattare le casseforme, prima del getto, con idonei prodotti disarmanti. Le parti componenti i 

casseri debbono essere a perfetto contatto per evitare la fuoriuscita di boiacca cementizia. 

Nel caso di casseratura a perdere, inglobata nell'opera, occorre verificare la sua funzionalità, se 

è elemento portante, e che non sia dannosa, se è elemento accessorio. 
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Pulizia e trattamento 

I casseri devono essere puliti e privi di elementi che possano in ogni modo pregiudicare l’aspetto 

della superficie del conglomerato cementizio indurito. 

Dove e quando necessario si farà uso di prodotti disarmanti disposti in strati omogenei continui. 

I disarmanti non dovranno assolutamente macchiare la superficie in vista del conglomerato 

cementizio. Su tutte le casseforme di una stessa opera dovrà essere usato lo stesso prodotto. 

Nel caso di utilizzo di casseforme impermeabili, per ridurre il numero delle bolle d'aria sulla 

superficie del getto si dovrà fare uso di disarmante con agente tensioattivo in quantità controllata 

e la vibrazione dovrà essere contemporanea al getto. Qualora si realizzino conglomerati 

cementizi colorati o con cemento bianco, l’uso dei disarmanti sarà subordinato a prove 

preliminari atte a dimostrare che il prodotto usato non alteri il colore. 

 

Giunti e riprese di getto 

I giunti tra gli elementi di cassaforma saranno realizzati con ogni cura al fine di evitare fuoriuscite 

di boiacca e creare irregolarità o sbavature; potrà essere prescritto che tali giunti debbano essere 

evidenziati in modo da divenire elementi architettonici. Le riprese di getto saranno, sulla faccia 

vista, delle linee rette e, qualora richiesto dalla Direzione Lavori, saranno marcate con gole o 

risalti di profondità o spessore di 2-3 cm., che all'occorrenza verranno opportunamente sigillati. 

 

Legature delle casseforme e distanziatori delle armature 

I dispositivi che mantengono in posto le casseforme, quando attraversano il conglomerato 

cementizio, non devono essere dannosi a quest'ultimo, in particolare viene prescritto che, 

dovunque sia possibile, gli elementi delle casseforme vengano fissati nella esatta posizione 

prevista usando fili metallici liberi di scorrere entro tubi di PVC o simile, questi ultimi destinati a 

rimanere incorporati nel getto di conglomerato cementizio; dove ciò non fosse possibile, previa 

informazione alla direzione dei lavori, potranno essere adottati altri sistemi prescrivendo le 

cautele da adottare. È vietato l'uso di distanziatori di legno o metallici, sono ammessi quelli in 

plastica, ma ovunque sia possibile dovranno essere usati quelli in malta di cemento. 

La superficie del distanziatore a contatto con la cassaforma deve essere la più piccola possibile, 

si preferiranno quindi forme cilindriche, semicilindriche e semisferiche. 
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2.5.6 Disarmo 

I casseri e i puntelli devono rimanere indisturbati fino alla data di disarmo delle strutture. I casseri 

ed i puntelli devono assicurare le tolleranze strutturali in modo da non compromettere l’idoneità 

delle strutture interessate. 

Si potrà procedere alla rimozione delle casseforme dai getti quando saranno state raggiunti i 

tempi di stagionatura ritenuti ottimali dal direttore dei lavori, se maggiori, i tempi prescritti dal 

progettista per ottenere le resistenze richieste. 

Le eventuali irregolarità o sbavature, qualora ritenute tollerabili, dovranno essere asportate 

mediante bocciardatura ed i punti difettosi dovranno essere ripresi accuratamente con malta 

cementizia a ritiro compensato immediatamente dopo il disarmo. 

Eventuali elementi metallici, quali chiodi o reggette che dovessero sporgere dai getti, dovranno 

essere tagliati almeno 1,0 cm sotto la superficie finita e gli incavi risultanti verranno 

accuratamente sigillati con malta fine di cemento ad alta adesione. 

 

Disarmanti 

L’impiego di disarmanti per facilitare il distacco delle casseforme non deve pregiudicare l’aspetto 

della superficie del calcestruzzo, la permeabilità, influenzarne la presa, formazione di bolle e 

macchie. 

La direzione dei lavori potrà autorizzare l’uso di disarmanti sulla base di prove sperimentali per 

valutarne gli effetti finali; in generale le quantità di disarmante non devono superare i dosaggi 

indicati dal produttore lo stesso vale per l’applicazione del prodotto. 

Norme di riferimento: 

UNI 8866-1 - Prodotti disarmanti per calcestruzzi. Definizione e classificazione; 

UNI 8866-2 - Prodotti disarmanti per calcestruzzi. Prova dell'effetto disarmante, alle temperature 

di 20 e 80 °C, su superficie di acciaio o di legno trattato. 
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2.6 OPERE IN CALCESTRUZZO ARMATO 

2.6.1 Generalità 

Nella esecuzione di opere in calcestruzzo armato l'Assuntore dovrà attenersi strettamente, a 

tutte le norme contenute nella legge 5 novembre 1971 n°1086, nel D.M. 27 luglio 1985 e nel 

D.M. 17.01.2018 e seguenti, per l'accettazione dei leganti idraulici e per l'esecuzione delle opere 

in conglomerato cementizio semplice ed armato. 

Avvenuto il disarmo, quando richiesto, la superficie delle opere sarà regolarizzata con malta 

cementizia; l'applicazione si farà previa pulitura e lavatura delle superfici dei getti e la malta dovrà 

essere ben conguagliata con cazzuola e frattazzo; l'onere per questa regolarizzazione si intende 

compensato nel prezzo unitario dell'opera. 

Qualunque sia l'importanza delle opere da eseguire in c.a. e c.a.p. all'Impresa spetta, qualora 

non sia esplicitamente escluso per le opere in questione dell'appalto in corso, sempre la 

completa ed unica responsabilità circa i calcoli statici e le verifiche di stabilità, nonchè quella 

relativa ad una regolare ed esatta esecuzione delle opere medesime. L'Appaltatore, entro il 

termine che gli verrà prescritto dalla D.L., sarà quindi obbligato a presentare detti calcoli di 

stabilità ed i disegni esecutivi, fatti approntare a propria cura e spese, di tutte le strutture 

richieste, la cui eventuale approvazione gli verrà comunicata mediante ordine di servizio dalla 

D.L. prima dell'inizio delle costruzioni. Detta approvazione non esonererà peraltro l'Appaltatore 

dalla completa e piena responsabilità anche per ciò che riguarda forma, dimensioni e risultanze 

dei calcoli. 

Per le strutture prefabbricate l'Impresa dovrà fornire apposita relazione di calcolo e verifica 

(strutturale e geotecnica) e disegni esecutivi. 

2.6.2 Confezione 

La confezione dei calcestruzzi dovrà essere eseguita con gli impianti preventivamente sottoposti 

all'esame della D.L. La dosatura degli inerti dovrà essere realizzata con precisione del 3%, quella 

del cemento con precisione del 2%, quella dell'acqua con precisione del 2%. I dispositivi di misura 

del cemento, dell'acqua e degli additivi dovranno essere di tipo individuale. I sili del cemento 

debbono garantire la perfetta tenuta nei riguardi dell'umidità atmosferica. Gli impasti dovranno 

essere confezionati in betoniere aventi capacità tale da contenere tutti gli ingredienti della pesata 
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senza debordare. Il tempo e la velocità di mescolamento dovranno essere tali da produrre un 

conglomerato rispondente ai requisiti di omogeneità di cui al precedente paragrafo. Per quanto 

non specificato vale la norma UNI 7163/79. 

La produzione ed il getto del calcestruzzo dovranno essere sospesi nel caso che la temperatura 

scenda al disotto di 0° C salvo diverse disposizioni che la D.L. potrà dare volta per volta, 

prescrivendo, in tal caso, le norme e gli accorgimenti cautelativi da adottare; per questo titolo 

l'impresa non potrà avanzare richiesta alcuna di maggiori compensi. 

2.6.3 Trasporto 

trasporto dei calcestruzzi dall'impianto di betonaggio al luogo di impiego dovrà essere effettuato 

con mezzi idonei al fine di evitare la possibilità di segregazione dei singoli componenti e 

comunque tali da evitare ogni possibilità di deterioramento del calcestruzzo medesimo. L'uso 

delle pompe sarà consentito  a condizione che l'impresa adotti a sua cura e spese, provvedimenti 

idonei a mantenere il valore prestabilito del rapporto acqua/cemento. Qualora il trasporto del 

conglomerato avvenga mediante autobetoniera l'omogeneità dell'impasto sarà controllata, 

all'atto dello scarico, con la prova indicata al precedente paragrafo. É facoltà della D.L. rifiutare 

carichi di calcestruzzo non rispondenti ai requisiti prescritti. 

2.6.4 Posa in opera 

Sarà eseguita con ogni cura e regola d'arte, dopo aver preparato accuratamente e rettificato i 

piani di posa, le casseforme, i cavi da riempire e dopo aver posizionato le armature metalliche. 

Nel caso di getti contro terra, roccia, etc., si deve controllare che la pulizia del sottofondo, il 

posizionamento di eventuali drenaggi, la stesura di materiale isolante o di collegamento siano 

eseguiti in conformità alle disposizioni  di progetto e di capitolato. I getti dovranno risultare 

perfettamente conformi ai particolari costruttivi di progetto ed alle prescrizioni della D.L.. Si avrà 

cura che in nessun caso si verifichino cedimenti dei piani di appoggio e delle pareti di 

contenimento. I getti potranno essere iniziati solo dopo la verifica degli scavi, delle casseformi e 

delle armature metalliche da parte della D.L.. Dal giornale lavori del cantiere dovrà risultare la 

data di inizio e di fine dei getti e del disarmo. Il calcestruzzo sarà posto in opera e assestato con 

ogni cura in modo che le superfici esterne si presentino lisce e compatte, omogenee e 

perfettamente regolari ed esenti da macchie o chiazze. Le eventuali irregolarità o sbavature 
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dovranno essere asportate e i punti accidentalmente difettosi dovranno essere ripresi 

accuratamente con malta fine di cemento immediatamente dopo il disarmo; ciò qualora tali 

difetti siano contenuti nei limiti che la D.L., a suo esclusivo giudizio riterrà tollerabili fermo 

restando che in ogni caso le suddette operazioni ricadranno esclusivamente e totalmente a carico 

dell'impresa. 

Eventuali ferri (filo, chiodi, reggette) che con funzioni di legature di collegamento casseri o d'altro 

dovessero sporgere dai getti finiti, dovranno essere tagliati almeno 0,5 cm. sotto la superficie 

finita, e gli incavi risultanti verranno accuratamente sigillati con malta fine di cemento; queste 

prestazioni non saranno in nessun caso oggetto di compensi a parte. 

Lo scarico del conglomerato dal mezzo di trasporto dovrà avvenire con tutti gli accorgimenti atti 

ad evitare la segregazione. A questo scopo il conglomerato dovrà cadere verticalmente al centro 

della cassaforma e sarà steso in strati orizzontali di spessore limitato e comunque non superiore 

a 50 cm. ottenuti dopo la vibrazione. 

Gli apparecchi i tempi e le modalità per la vibrazione saranno quelli preventivamente approvati 

dalla D.L.. E’ vietato scaricare il conglomerato in un unico cumulo e di stenderlo con l'impiego del 

vibratore. 

Tra le successive riprese di getto non dovranno aversi distacchi o discontinuità o differenze 

d'aspetto; la ripresa potrà effettuarsi solo dopo che la superficie del getto precedente sia stata 

accuratamente pulita, lavata e spazzolata ed eventualmente scalpellinata. La D.L. avrà la facoltà 

di prescrivere ove o quando lo ritenga necessario che i getti vengano eseguiti senza soluzione di 

continuità così da evitare ogni ripresa; per questo titolo l'impresa non potrà avanzare richiesta 

alcuna di maggiori compensi. 

Quando il calcestruzzo fosse gettato in presenza d'acqua, si dovranno adottare gli accorgimenti  

necessari per impedire che l'acqua lo dilavi e ne pregiudichi un normale consolidamento. L'onere 

di tali accorgimenti é a carico dell'impresa. 
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2.6.5 Stagionatura e disarmo 

A posa ultimata sarà curata la stagionatura dei getti in modo da evitare una rapido 

prosciugamento delle superfici dei medesimi usando tutte le cautele e usando i mezzi più idonei 

allo scopo. 

La rimozione delle armature di sostegno dei getti potrà essere effettuata quando siano state 

sicuramente raggiunte le prescritte resistenze. In assenza di specifici accertamenti l'impresa 

dovrà attenersi a quanto stabilito nelle Norme Tecniche emanate in applicazione della L. 

5/11/1971 n° 1086. 

La D.L. potrà prescrivere che le murature in calcestruzzo vengano rivestite sulla superficie esterna 

con paramenti in pietra o altri metalli da costruzione; in tal caso i getti dovranno precedere 

contemporaneamente al rivestimento ed essere rivestiti in modo da consentirne l'adattamento 

e l'ammorsamento. 

 

  



 
Progetto esecutivo – Messa sicurezza – Adeguamento sismico scuola dell’infanzia – Berbenno Valtellina (SO) 

 

     

_____________________________________________________________________________ 

 

 
Property and rights reserved. This report can not be reproduced or disclosed to third parties without authorization. 
Proprietà e diritti riservati. La presente relazione non può essere riprodotta o resa nota a terzi senza autorizzazione. 

   

69/78 

2.7 STRUTTURE IN ACCIAIO 

2.7.1 Generalità 

Le strutture di acciaio dovranno essere progettate e costruite tenendo conto di quanto disposto 

dal D.P.R. 380/2001 e s.m.i., dal D.M. 17 gennaio 2018, dalle circolari e relative norme vigenti. 

I materiali e i prodotti devono rispondere ai requisiti indicati nel punto 11.3. del D.M. 17 gennaio 

2018. 

L'Appaltatore sarà tenuto a presentare in tempo utile, prima dell'approvvigionamento dei 

materiali, all'esame ed all'approvazione della Direzione dei Lavori: 

• gli elaborati progettuali esecutivi di cantiere, comprensivi dei disegni esecutivi di officina, 

sui quali dovranno essere riportate anche le distinte da cui risultino: numero, qualità, 

dimensioni, grado di finitura e peso teorici di ciascun elemento costituente la struttura, 

nonchè la qualità degli acciai da impiegare; 

• tutte le indicazioni necessarie alla corretta impostazione delle strutture metalliche sulle 

opere di fondazione. 

I suddetti elaborati dovranno essere redatti a cura e spese dell'Appaltatore. 

2.7.2 Requisiti per la Progettazione e l'Esecuzione  

Spessori limite 

È vietato l’uso di profilati con spessore t < 4 mm. Una deroga a tale norma, fino ad uno spessore 

t = 3mm, è consentita per opere sicuramente protette contro la corrosione, quali per esempio 

tubi chiusi alle estremità e profili zincati, od opere non esposte agli agenti atmosferici. Le 

limitazioni di cui sopra non riguardano elementi e profili sagomati a freddo. 

Acciaio incrudito 

È proibito l’impiego di acciaio incrudito in ogni caso in cui si preveda la plasticizzazione del 

materiale (analisi plastica, azioni sismiche o eccezionali, ecc.) o prevalgano i fenomeni di fatica. 

Giunti di tipo misto 

In uno stesso giunto è vietato l’impiego di differenti metodi di collegamento di forza (ad esempio 

saldatura e bullonatura), a meno che uno solo di essi sia in grado di sopportare l’intero sforzo, 

ovvero sia dimostrato, per via sperimentale o teorica, che la disposizione costruttiva è esente dal 

pericolo di collasso prematuro a catena. 
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Problematiche specifiche 

In relazione a: 

Preparazione del materiale, 

Tolleranze degli elementi strutturali di fabbricazione e di montaggio, 

Impiego dei ferri piatti, 

Variazioni di sezione, 

Intersezioni, 

Collegamenti a taglio con bulloni normali e chiodi, 

Tolleranze foro – bullone. Interassi dei bulloni e dei chiodi. Distanze dai margini, 

Collegamenti ad attrito con bulloni ad alta resistenza, 

Collegamenti saldati, 

Collegamenti per contatto, oltre al D.M. 17 gennaio 2018, si può far riferimento a normative di 

comprovata validità. 

Apparecchi di appoggio 

La concezione strutturale deve prevedere facilità di sostituzione degli apparecchi di appoggio, 

nel caso in cui questi abbiano vita nominale più breve di quella della costruzione alla quale sono 

connessi. 

Verniciatura e zincatura 

Gli elementi delle strutture in acciaio, a meno che siano di comprovata resistenza alla corrosione, 

devono essere adeguatamente protetti mediante verniciatura o zincatura, tenendo conto del 

tipo di acciaio, della sua posizione nella struttura e dell’ambiente nel quale è collocato. Devono 

essere particolarmente protetti i collegamenti bullonati (precaricati e non precaricati), in modo 

da impedire qualsiasi infiltrazione all’interno del collegamento. Anche per gli acciai con 

resistenza alla corrosione migliorata (per i quali può farsi utile riferimento alla norma UNI EN 

10025-5) devono prevedersi, ove necessario, protezioni mediante verniciatura. Nel caso di parti 

inaccessibili, o profili a sezione chiusa non ermeticamente chiusi alle estremità, dovranno 

prevedersi adeguati sovraspessori. Gli elementi destinati ad essere incorporati in getti di 

calcestruzzo non devono essere verniciati, possono essere invece zincati a caldo. 
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2.7.3 Controlli in Corso di Lavorazione 

L'Appaltatore dovrà essere in grado di individuare e documentare in ogni momento la 

provenienza dei materiali impiegati nelle lavorazioni e di risalire ai corrispondenti certificati di 

qualificazione, dei quali dovrà esibire la copia a richiesta della Direzione dei Lavori. 

Alla Direzione dei Lavori è riservata comunque la facoltà di eseguire in ogni momento della 

lavorazione tutti i controlli che riterrà opportuni per accertare che i materiali impiegati siano 

quelli certificati, che le strutture siano conformi ai disegni di progetto e che le stesse siano 

eseguite a perfetta regola d'arte. Ogni volta che le strutture metalliche lavorate si rendono pronte 

per il collaudo l'Appaltatore informerà la Direzione dei Lavori, la quale darà risposta entro 8 giorni 

fissando la data del collaudo in contraddittorio, oppure autorizzando la spedizione delle strutture 

stesse in cantiere. 

 

2.7.4 Identificazione e Rintracciabilità dei Prodotti Qualificati 

Ciascun prodotto qualificato deve costantemente essere riconoscibile per quanto concerne le 

caratteristiche qualitative e riconducibile allo stabilimento di produzione tramite marchiatura 

indelebile depositata presso il Servizio Tecnico Centrale, dalla quale risulti, in modo 

inequivocabile, il riferimento all’Azienda produttrice, allo Stabilimento, al tipo di acciaio ed alla 

sua eventuale saldabilità. Ogni prodotto deve essere marchiato con identificativi diversi da quelli 

di prodotti aventi differenti caratteristiche, ma fabbricati nello stesso stabilimento e con 

identificativi differenti da quelli di prodotti con uguali caratteristiche ma fabbricati in altri 

stabilimenti, siano essi o meno dello stesso produttore. La marchiatura deve essere inalterabile 

nel tempo e senza possibilità di manomissione. La mancata marchiatura, la non corrispondenza 

a quanto depositato o la sua illeggibilità, anche parziale, rendono il prodotto non impiegabile. 

Qualora, sia presso gli utilizzatori, sia presso i commercianti, l’unità marchiata (pezzo singolo o 

fascio) venga scorporata, per cui una parte, o il tutto, perda l’originale marchiatura del prodotto 

è responsabilità sia degli utilizzatori sia dei commercianti documentare la provenienza mediante 

i documenti di accompagnamento del materiale e gli estremi del deposito del marchio presso il 

Servizio Tecnico Centrale. Nel primo caso i campioni destinati al laboratorio incaricato delle prove 

di cantiere devono essere accompagnati dalla sopraindicata documentazione e da una 
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dichiarazione di provenienza rilasciata dal Direttore dei Lavori, quale risulta dai documenti di 

accompagnamento del materiale. I produttori ed i successivi intermediari devono assicurare una 

corretta archiviazione della documentazione di accompagnamento dei materiali garantendone 

la disponibilità per almeno 10 anni. Ai fini della rintracciabilità dei prodotti, l’Appaltatore deve, 

inoltre, assicurare la conservazione della medesima documentazione, unitamente a marchiature 

o etichette di riconoscimento, fino al completamento delle operazioni di collaudo statico. 

Tutti i certificati relativi alle prove meccaniche degli acciai, sia in stabilimento che in cantiere o 

nel luogo  di lavorazione, devono riportare l’indicazione del marchio identificativo, rilevato a cura 

del laboratorio incaricato dei controlli, sui campioni da sottoporre a prove. Ove i campioni fossero 

sprovvisti di tale marchio, oppure il marchio non dovesse rientrare fra quelli depositati presso il 

Servizio Tecnico Centrale le certificazioni emesse dal laboratorio non possono assumere valenza 

e di ciò ne deve essere fatta esplicita menzione sul certificato stesso. In tal caso il materiale non 

può essere utilizzato ed il Laboratorio incaricato è tenuto ad informare di ciò il Servizio Tecnico 

Centrale. 

Le prove e le modalità di esecuzione sono quelle prescritte dal D.M. 17 gennaio 2018 ed altri 

eventuali a seconda del tipo di metallo in esame. 

L'Appaltatore dovrà essere in grado di individuare e documentare in ogni momento la 

provenienza dei materiali impiegati nelle lavorazioni e di risalire ai corrispondenti certificati di 

qualificazione, dei quali dovrà esibire la copia a richiesta della Direzione dei Lavori. 

Alla Direzione dei Lavori è riservata comunque la facoltà di eseguire in ogni momento della 

lavorazione tutti i controlli che riterrà opportuni per accertare che i materiali impiegati siano 

quelli certificati, che le strutture siano conformi ai disegni di progetto e che le stesse siano 

eseguite a perfetta regola d'arte. Ogni volta che le strutture metalliche lavorate si rendono pronte 

per il collaudo l'Appaltatore informerà la Direzione dei Lavori, la quale darà risposta entro 8 giorni 

fissando la data del collaudo in contraddittorio, oppure autorizzando la spedizione delle strutture 

stesse in cantiere. 
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2.7.5 Forniture e Documentazione di Accompagnamento 

Tutte le forniture di acciaio, per le quali non sussista l’obbligo della Marcatura CE, devono essere 

accompagnate dalla copia dell’attestato di qualificazione del Servizio Tecnico Centrale. L’attestato 

può essere utilizzato senza limitazione di tempo. Il riferimento a tale attestato deve essere 

riportato sul documento di trasporto. Le forniture effettuate da un commerciante intermedio 

devono essere accompagnate da copia dei documenti rilasciati dal Produttore e completati con 

il riferimento al documento di trasporto del commerciante stesso. 

Il Direttore dei Lavori prima della messa in opera, è tenuto a verificare quanto sopra indicato ed 

a rifiutare le eventuali forniture non conformi, ferme restando le responsabilità del produttore. 

Il Direttore dei Lavori è tenuto a verificare quanto indicato nel punto 11.3.1.7 del D.M. 17 gennaio 

2018, a rifiutare le eventuali forniture non conformi, ferme restando le responsabilità del centro 

di trasformazione. Della documentazione di cui al punto 11.3.1.7 del medesimo decreto, dovrà 

prendere atto il collaudatore, che riporterà, nel Certificato di collaudo, gli estremi del centro di 

trasformazione che ha fornito l’eventuale materiale lavorato. 

2.7.6 Centri di Trasformazione 

Tutti i prodotti forniti in cantiere dopo l’intervento di un trasformatore devono essere 

accompagnati da idonea documentazione, che identifichi in modo inequivocabile il centro di 

trasformazione stesso. Ogni fornitura in cantiere di elementi presaldati, presagomati o 

preassemblati deve essere accompagnata: 

• da dichiarazione, su documento di trasporto, degli estremi dell’attestato di avvenuta 

dichiarazione di attività, rilasciato dal Servizio Tecnico Centrale, recante il logo o il marchio 

del centro di trasformazione;  

• dall’attestazione inerente l’esecuzione delle prove di controllo interno fatte eseguire dal 

Direttore Tecnico del centro di trasformazione, con l’indicazione dei giorni nei quali la 

fornitura è stata lavorata. Qualora il Direttore dei Lavori lo richieda, all’attestazione di cui 

sopra potrà seguire copia dei certificati relativi alle prove effettuate nei giorni in cui la 

lavorazione è stata effettuata. 
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Il Direttore dei Lavori è tenuto a verificare quanto sopra indicato ed a rifiutare le eventuali 

forniture non conformi, ferme restando le responsabilità del centro di trasformazione. Della 

documentazione di cui sopra dovrà prendere atto il collaudatore, che riporterà, nel Certificato di 

collaudo, gli estremi del centro di trasformazione che ha fornito l’eventuale materiale lavorato. 

2.7.7 Montaggio 

Il montaggio in opera di tutte le strutture costituenti ciascun manufatto sarà effettuato in 

conformità a quanto, a tale riguardo, è previsto nella relazione di calcolo. Durante il carico, il 

trasporto, lo scarico, il deposito ed il montaggio, si dovrà porre la massima cura per evitare che 

le strutture vengano sovrasollecitate o deformate. Le parti a contatto con funi, catene od altri 

organi di sollevamento saranno opportunamente protette. Il montaggio sarà eseguito in modo 

che la struttura raggiunga la configurazione geometrica di progetto, nel rispetto dello stato di 

sollecitazione previsto nel progetto medesimo. In particolare, per quanto riguarda le strutture a 

travata, si dovrà controllare che la controfreccia ed il posizionamento sugli apparecchi di 

appoggio siano conformi alle indicazioni di progetto, rispettando le tolleranze previste. La 

stabilità delle strutture dovrà essere assicurata durante tutte le fasi costruttive e la rimozione dei 

collegamenti provvisori e di altri dispositivi ausiliari dovrà essere fatta solo quando essi 

risulteranno staticamente superflui. L'assemblaggio ed il montaggio in opera delle strutture 

dovrà essere effettuato senza che venga interrotto il traffico di cantiere sulla eventuale 

sottostante sede stradale salvo brevi interruzioni durante le operazioni di sollevamento, da 

concordare con la Direzione dei Lavori. 

Nella progettazione e nell'impiego delle attrezzature di montaggio, l'Appaltatore è tenuto a 

rispettare le norme, le prescrizioni ed i vincoli che eventualmente venissero imposti da Enti, Uffici 

e persone responsabili riguardo alla zona interessata, ed in particolare: 

• per l'ingombro degli alvei dei corsi d'acqua; 

• per le sagome da lasciare libere nei sovrappassi o sottopassi di strade, autostrade, 

ferrovie, tranvie, ecc.;  

• per le interferenze con servizi di soprasuolo e di sottosuolo. 
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2.7.8 Prove di Carico e Collaudo Statico 

Prima di sottoporre le strutture di acciaio alle prove di carico, dopo la loro ultimazione in opera 

e di regola, prima che siano applicate le ultime mani di vernice, quando prevista, verrà eseguita 

da parte della Direzione dei Lavori una accurata visita preliminare di tutte le membrature per 

constatare che le strutture siano state eseguite in conformità ai relativi disegni di progetto, alle 

buone regole d'arte ed a tutte le prescrizioni di contratto. 

Ove nulla osti, si procederà quindi alle prove di carico ed al collaudo statico delle strutture; 

operazioni che verranno condotte, a cura e spese dell'Appaltatore, secondo le prescrizioni 

contenute nei decreti ministeriali vigenti e nel D.P.R. 380/2001 e s.m.i. 

 

2.8 MURATURE 

2.8.1 Murature in generale 

Nella costruzione della muratura, in genere, verrà curata la perfetta esecuzione degli spigoli, la 

costruzione di voltine, piattabande ed archi e verranno lasciati tutti i necessari incavi, sfondi e 

fori. I lavori di. muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato dovranno essere sospesi 

nei periodi di gelo, nei quali la temperatura si mantenga per molte ore al di sotto dello zero gradi 

centigradi (O°C). Le murature di qualsiasi natura e genere, quale che sia la loro destinazione ad 

opera finita, devono iniziare e proseguire uniformemente assicurando il perfetto collegamento 

sia con le murature eventualmente esistenti, sia fra le varie parti di esse, evitando nel corso dei 

lavori la formazione di strutture eccessivamente emergenti dal resto della costruzione. 

La muratura in pietrame procederà a filari allineati e per strati orizzontali di conveniente altezza 

coi piani di posa e di assetto normali alle superfici viste. 

Nelle strutture soggette a spinta, con particolare riguardo a quelle destinate al sostegno di terre, 

alla regimazione dei corsi d'acqua, per difesa di sponda e simili, le pietre dovranno essere 

disposte successivamente ed alternativamente di punta e di fianco ed in ogni caso in modo tale 

da ottenere una massa muraria legata in tutti i versi assicurando comunque il perfetto 

collegamento di entrambi i para menti col corpo intero della muratura medesima. 

Gli altri generi di muratura possono essere eseguiti disponendo successivamente ed 

alternativamente una pietra trasversale (di punta) dopo ogni due pietre in senso longitudinale, 
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allo scopo di ben legare la muratura anche nel senso della grossezza. 

In tutte le murature di pietrame si eviterà la ricorrenza di giunti verticali almeno tra due strati 

consecutivi di muratura; di conseguenza le speciali murature di cui sopra non potranno mai 

essere costruite a sezioni verticali complete. 

Le pietre delle migliori qualità e maggiori dimensioni tra quelle ammanite per la costruzione delle 

murature, dovranno essere riservate per la costruzione dei relativi paramenti, e 

conseguentemente adattate con il martello e con la punta affinché le facce di posa e di 

combaciamento dei singoli pezzi in opera siano a contatto con la profondità indicata per ciascun 

tipo di muratura senza l'uso di scaglie. 

All'innesto dei muri da costruirsi in tempo successivo, dovranno essere lasciate opportune 

ammorsature in relazione al materiale impiegato. 

2.8.2 Murature di calcestruzzo 

Il calcestruzzo da impiegarsi in qualsiasi lavoro sarà messo in opera appena confezionato e 

disposto a strati orizzontali, di altezza compresa tra i 20 ed i 30 cm, su tutta la estensione della 

parte in opera che si esegue ad un tempo, vibrato meccanicamente in modo che il getto risulti 

privo da difetti quali bolle, nidi di ghiaia, etc. Quando il calcestruzzo sia da calare sott'acqua, si 

dovranno impiegare tramogge, casse apribili o quegli altri mezzi di immersione che la Direzione 

Lavori prescriverà ed usare la diligenza necessaria ad impedire che, nel passare attraverso 

l'acqua, il calcestruzzo si slavi e perda, sia pure minimamente, le sue caratteristiche. 

Nella costruzione di tratti di muratura di notevole lunghezza, si dovrà procedere alla formazione 

di giunti di contrazione alla distanza reciproca massima di 12 ml. L'onere per la formazione di 

questi giunti si intende compensato nel prezzo unitario dell'opera; si intende pure compensata 

la formazione di feritoie a tutto spessore di muro mediante l'impiego di tubi in P.V.C. del diametro 

di 10/15 cm di colore grigio. 

Analoghi giunti dovranno, a cura e spese dell'Assuntore, essere praticati nelle cunette in 

calcestruzzo e nei cordoli di coronamento delle murature di sostegno alla distanza reciproca 

massima di 7,50 ml. 

I getti sia di fondazione che di elevazione del calcestruzzo dovranno essere eseguiti in idonee 

casseforme concordate con la D.L., preventivamente trattate con prodotti disarmanti, rimanendo 



 
Progetto esecutivo – Messa sicurezza – Adeguamento sismico scuola dell’infanzia – Berbenno Valtellina (SO) 

 

     

_____________________________________________________________________________ 

 

 
Property and rights reserved. This report can not be reproduced or disclosed to third parties without authorization. 
Proprietà e diritti riservati. La presente relazione non può essere riprodotta o resa nota a terzi senza autorizzazione. 

   

77/78 

assolutamente vietato il getto contro terra. I disarmi potranno avere luogo solo al 

raggiungimento di un sufficiente grado di maturazione del calcestruzzo, in relazione all'impiego 

della struttura all'atto del disarmo e ad altre esigenze progettuali e costruttive secondo le 

indicazioni della D.L. 

Ad avvenuto disarmo delle casseforme, le superfici delle opere, potranno essere regolarizzate 

con malta cementizia qualora la Direzione lo consenta. L'applicazione si farà previa pulitura e 

lavatura della superficie della gettata e la malta dovrà essere ben conguagliata con cazzuola e 

frattazzo, con l'aggiunta di opportuno spolvero di cemento puro. 

Le murature ordinarie in calcestruzzo con paramento a vista in pietrame saranno eseguite 

utilizzando i calcestruzzi indicati con le caratteristiche di resistenza previste dalle tavole di 

progetto e dai calcoli statici e saranno conformi a quanto prescritto dal presente capitolato. 

Per quanto riguarda il paramento in pietrame, si rimanda al successivo articolo. 

2.9 MANUFATTI IN FERRO 

I lavori in ferro profilato o tubolare saranno valutati a peso ed i relativi prezzi applicati al peso 

effettivamente determinato prima della posa in opera mediante pesatura diretta a spese 

dell'Appaltatore o mediante dati riportati da tabelle ufficiali UNI. I prezzi comprendono pure, 

oltre la fornitura, la posa in opera, l'esecuzione dei necessari fori, la saldatura, la chiodatura e 

ribattitura, le armature di sostegno e le impalcature di servizio, gli sfridi di lavorazione e tre mani 

di verniciatura, di cui la prima di antiruggine e le due successive della vernice precisata 

nell'elenco prezzi. 
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2.10 LAVORI EVENTUALI NON PREVISTI 

Per la esecuzione di categorie di lavoro non previste, e per le quali non siano stati convenuti i 

relativi prezzi, si procederà alla determinazione ed approvazione dei nuovi prezzi ai sensi 

dell’Art.8 del D.M. 7 marzo 2018, n.49. 

Se l'Appaltatore non accetta i nuovi prezzi così determinati e approvati, la Stazione Appaltante 

può ingiungergli l’esecuzione delle lavorazioni o la somministrazione dei materiali sulla base di 

detti prezzi, comunque ammessi nella contabilità; ove l’appaltatore non iscriva riserva negli atti 

contabili nei modi previsti, i prezzi s’intendono definitivamente accettati. 

Gli operai forniti per le opere in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti 

dei necessari attrezzi. Le macchine ed attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato 

di servibilità e provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 

Saranno a carico dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le eventuali 

riparazioni, in modo che essi siano sempre in buono stato di servizio. 

I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza. 

 


	Fogli e viste
	CARTIGLI


